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Le tasse sugli affari. 
1° trimestre 1909.910,. 

‘e tasse sui trapassi di proprietà, sugli af- 
e di pubblico assegnamento diedero all'e- 
rio, nel primo trimestre dell'esercizio, la som- 
di L. 55,97, 183, superando: 

cli L. 4,472,906 il gettito del i 
MURE gettito del corrispondente 
di L. 2,506,283 la previsione 
Analizziamo brevemente queste 
inca 


fre. 
ifronto al precedente esercizio registrano: 
aumenti: 


le tasse di suecessione —L. 
le tasse di registro » 
tasse ipotecarie » 


le tasse sulle concessioni » 
le tasse di pubblico 


insegnamento » 
Totale L. 
Liminuzione : 
le tasse di manomorta I 
le tasse di bollo s 
le tasse in sursogazione 
del bollo » 


Totale L. 


1) maggiore gettito delle tasse di successione 
e, în parte, dovuto ad alcane successioni di ec- 
-ionale entità, apertesi nel trimestre, che han- 
no dato al Tesoro poco meno di 2 milioni (Lire 
1.984.000). Dedotta questa cifra, rimane sempre 
una somma di L. 1,936.959, che costituisce un 
niglioramento, in confronto del prece- 
"te esercizio 
iumento di L. 1099.5305 nei proventi delle 
di registro dovrebbe essere indice di una 
presa di affari: mon arrischieremo tuttavia 
prognostic] ed attenderemo, per farne, di vedere 
nilamento del cespite nei prossimi mesi. 
diminuzioue di L. 231.343 che indicano 
asse di bollo, è soltanto apparente e si con- 
rte anzi in un miglioramento di quasi mezzo 
ne, se si tien conto che nel luglio 1908 il 
fesoro ha fatto una riscossione straordinaria 
L. 700.000. 
Il miglioramento è dovuto principaîmente al 
tito delle nuove tasse sui valori esteri 
Notevole è la differenza in meno delle tasse 
surrogazione del bollo e deve attribuirsi al 
ento del valore dei titoli in circolazione, 
| corso del settembre si è però designata 
endenza ad un migliore avvenire, che è di 


ion augurio. Infatti l'ammanco, che_era di 
10.50) al fine agosto, diminuì a L. 502.644 


1 tine settembre. 


iguardi della previsione bilanciata i ri- 
tati al 30 settembre sono i seguenti 


Riscos. Difîe. 
sioni renze 


(miglinia di lire) 


sacces, 19,824 
2,238 
18288 
di 16619 — Ss 
Ù 28 + 298 


Totale T 
li aumenti di introiti, che 
di manromorta e quelle in surroga- 
one del registro e bollo, sono conseguenza in 
parte della rateazione semestrale delle ri- 
ssioni, le quali si verificano per due quinti 
ettito totale nei mesi di luglio e di gen- 
‘ore trarne conseguenze 

per il seguito dell'eser= 


sarebì 
mente rose 


Per la stessa ne, in senso inverso, non 
preoccupare îl forte ammanco che indi- 
ino le tasse di pubblico insegnamento, essen- 
fatto costante che il gettito di qu tasse 
uasi nullo dal luglio al settembre: ripren- 
ell'ottobre e nel novembre e, dopo una se- 
nda sosta, si intensifica progressivamente 
l'aprile al giugno per la chiusura dell'anno 
stico e l'imminenza degli esami. 
Conelusione. Le tasse sugli affari procedono 
ne e giustificano la speranza di una sensibile 
cedenza sulla previsione 


ll Segretario di Si 
VPresidenza del Consiglio, Albin von Marffy, è sta. 
riposo dietro sua domanda 
10. — Non si sa nulla nei 

vivcoli bene informati del preteso tentativo di fuga 
lell'ex-Sultano Abdal Hamid. 

Inesti Ostra ato in questi giorni in se- 

ito alla presenza della flotta 

spieza i motivi. 

Vull altro di notevole è avvenuto nella villa 

© ocenpa. 

Non si sono prese misure speciali per la sor- 

elianza alla villa. 


ca, di cui non 


Briand a Perigueux. 


nix, 10. — TI Presidente del Con- 
ir stro Ruan sono giunti, a 
lumati dalla folla. Un giovane ascritto all’ « Ac- 

1 Francaise » che fischiava è stato malmenato, 
nifesto che attacca violentemente il Gover- 
sto affisso dal gruppo dell’ « Action Fran- 


!l Ministro di agricoltnra Ruan ha pronunzia - 
il discorso inaugurale del monumento dei Mo- 
la Bonrgogue. Egli ha censurato l’infima 
n degli antipatriotti le eni bestemmie non 
co tra il popolo. Il Ministro ha espresso 
a certezza che i francesi enstodiranno ciò che 
"uno avuto in retaggio dai loro avi, cioè la forza 
morire con abnegazione per la Francia. 
Il Presidente del Consiglio, Briand; rispondendo 
saluto rivoltogli dal rettore dell'Università, ha 
levato che il compito del maestro è nobile ed e 
to nella sua stessa semplicità. L'insegnamento 
che deve tenersi con tutta indipendenza, non deve 
«sere un insegnamento di carattere polemico, ma 
ve essere alto e sereno. 
maestro esercita nella scuola una fanzione che 
affidata dal paese. Egli deve ginstifi- 
ire questa fiducia. Egli ha tra le mani dei gio- 
ani cervelli che deve educare ed egli non deve 
rbarli con un metodo aggressivo di insegna- 


‘luni maestri, sviati da una nozione un po' ee- 
essiva delia loro personalità con uno seopo di 
propaganda che derivava forse meno dal loro de- 
rio di servire un'idea che dal pensiero di met- 

iu rilievo la propria personalità, hanno ad 
:rto momento commesso imprudenze colpevoli 
simo sorti contro questi fatti nell’ interesse 
so dei membri dell'insegnamento, che per ef- 
ito di una generalizzazione sistemutica gli av- 
ri della Repubblica si sforzano di screditare. 
Avevamo un penoso dovere da compiere e l’ab- 
biamo compiuto senza esitazione per fare bene 
a tniti che nella senola il maestro 
della politica e che ln senola non 


deve essere mutata in una riunione pubblica. 


25- VEDERE NELLULTI 


AI banchetto che segnì, dato in sio onore, il 
Presidente del Consiglio Eriand ha pronnneiato 
un discorse. 

L'oratore ha ricordato che egli aveva accettato 
di continuare l'opera di Clemencean coll’accordo 
di tutti i repubblicani. 

Si è rallegrato di avere provocato un'atmosfera 
di fiducia e di simpatia parlando di pacificazi 
ne e di delente, perchè il paese ne ha urgente bi 
sogno. 

Briand ha dichiarato di volere rendere la Re- 
Pubblica così amata e di volerla elevare così in 
alto, al disopra dei partiti. in modo che essa sia 
una irradiazione della Francia intera, 

Parlando della logge di separazione della Chie- 
sa dallo Stato, Briand ha rilevato che la iibertà 
per i cattolici di andare in chie 
stacolata © che la 


non è stata 0- 
1 Repubblica non si è mostrata 
affatto tirannica, malgrado i desideri di taluni. Il 
paesi 


* sa che la legge di separazione non conte- 
neva nè agguati nè vessazioni. Si tratta ora di 
realizzare le forme repubblicane. 

Briand espone le riforme la enì attuazione è ne- 
cessaria e pone in prima linea la legge sulle pen- 
sioni operaie. 

Il Presidente del Consiglio Briand dice c 
partito repubblicano deve rinunciare alla pol 
dei Comitati e dei Sottocomitati © sottrarsi agli 
interessi locali perchè il cnore della parte più e- 
letta della Francia batto în lui. 

Il Governo perderà il potere se non potrà dare 
una vita nuova al partito repubblicano! tisogna 
apprendere agli elettori che Sono gli intorassi ge: 
nerali quelli che debbono predominare. ° 

Una democrazia non ha solamente bisogno di 
riforme sociali, ma deve vivere pure di una vita 
progpaza. Pescia ese sia prospero bisogna 
dargli l'ordine, la sicurezza © la pace, sviluppare 
l'economia ed Îl credito ed ocenparsi delle que: 
stioni socipli. 

L'oratore dice che bisogna dare ai gruppi nuo- 
vi elementi di attività, chiamarli al diritto di pro 
prietà e chiamarli ad amministrare. 

Quando il partito repubblicano avrà risolto 
questo problema avrà adempiuto wl un dovere 
Verso la Repubblica. 

Briand «dice che faciliterà l'organizzazione della 
partecipazione dei lavoratori ai benefici delle in- 
dustrie. 

Tuiti i repubblicani di buona volontà possono 
aggrapparsi intorno al Governo per realizzare 
queste riforme. 

Parlando dei repubblicani di buona volontà l'o- 
ratore non vnole colpire nessuno di ostraeismo, 
ma non considera repubblicani sinceri quelli che 
si servono di questa otichetta e si rifiutano di 
collaborare alla realizzazione di queste riforme. 

Parlando degli attacchi fat i dall'Estrema Si. 
nistra dice che non lo turbano. essa lo prende di 
mira, dice Briand, perchè ocenpa un posto di fidn- 
cia nella Repubblica, come prenderà di mirai suoi 
successori : ma se questi attacchi tentassero di 
tradursi in atto. sarebbe lù a sbarrare la strada. 

Ma non pensiamo a ciò, noi dobbiamo pensare 
all'unione 6 alla concordia: L'ora è propizia, non 
bisogna lasciarla passare. Bisogun approfittare del: 
le buone disposizioni del paese. 

Briand ricorda le accoglienze entnsiastiche fat- 
te durante le grandi manovre alle truppe, dal po- 
polo. 

Quale migliore risposta a coloro che ci chiedo 
20 se qu non sarebbe disertato da alcu: 
ni enoî figli qu fosse attaccato ? 

l'epercito; Ich l'oratore, è capece Fine fonte 
a tutte le difficolta del suo compito. Il paese con 
serva la sna forza, può vivere e prosperare, ma 
non lascier re alia sua gloria e alla 
sua esistenza iatamente un simile caso 
avvenisse, tutti i francosi marcierebbero per la di- 
fesa della patria bene amata. 

Tina triplice salvo di applausi, corona la fino 
del discorso, al Erido di: « Viva Briand! Viva 
la Repubblica! ». 


0 
tica 


e 


DA PARIGI 
(Nostro fonogramma della notte). 
Parigi, 10, ore 2 Il discorso che il Pre- 
sidente del Consiglio, Briand. ha pronunziato 
oggi a Perigneux e che era vivamente atteso 
per la sua importanza politica è favorevolmen- 
te commentato tutta la stampa parigina. 


Anche gli stessi giornali di opposizione pur 
facendo qualche riserva sul programma politi- 
co del Governo esposto da Briand, affermano 


di associarsi al suo invito di pacificazione, di 
unione e di aceordo per il bene © l'interes 
del paese 

Il Temps annunzia che il Ministro 

esteri di Serbia, Milovanovich, 
una diecina di giorni per_ Vi È 
Parigi. Secondo alcune persone bene ìnformote, 
Milovanovich vorrebbe proporre una prossima 
visita di Re Pietro | alle Corti estere e il Temps 
anzi assicura che questa questione ha di già 
formato oggetto di alcune conversazioni col 
Gabinetto di Pietroburge 
Si annunzia da Costantinopoli che i Mis- 
sionari americani in Turchia hanuo dichi; to 
al loro ambasciatore che le indennita per i 
Missionari uccisi ad Adana non sono una sod- 
disfazione sufficiente, ma che occorre anche e- 
sigere la punizione esemplare degli istigatori 
dei massacri. 


affi 


L'avvenire del partito radicale francese. 


Nantes, 10. Leone Bonrgeois nella let. 
con la quale declina la candidatura alla pre- 
del Comitato esceutivo del partito radi- 
‘ale espone lo ragioni, per lo quali egli erede fe 
mamente che il 1910 sarà per il partito radicale 
francese un anno di nuovi progressi e di nuove 
vittorie. Bourgeois trova la prova della inanità 
delle predizioni pessimiste sull'avvenire del par- 
tito diffuse dai suoi avversari nel fatto dell’ap- 
plicazion: 

Fenlizzazione delle sue idee da parte di tntii i £ 
binetti che si sono sueceduti al potere da @ 
dici anni, da 
cambiamenti ne 
sono dunque inu 

Bourgeois si pronuncia contro la rappresentanza 
proporzionale, perchè soltanto una maggioranza 
forte ed unita può dare al Governo l'autorità ne- 
cessarin. 

Il partito radicale ingrandisee e si trasforma, 
egli scrive, a misura che gli avvenimenti ne al- 
largano le vedute e le responsabilità. 

L'essenziale è che esso, attraverso le trasforma- 
zioni dello stato sociale, trovi ad ogni problema 
la soluzione conforme ai generosi principi che fn- 
rono la sua ragione d’essere e la sua gloria. 

Bourgeois passa in rassegna i diversi problemi 
all'ordine del giorno: l'imposta sul reddito, de- 
centramento, stato ginridico dei funzionari, difesa 
della senola laica, leggi sociali, pensioni operaie, 
ece. Egli mostra la necessità di orientare politi- 
camente e socialmente la società verso il completo 
sviluppo della personaliià numana © l’intera realiz: 
zazione della giustizia tra tutti gli esseri nmani. 

Il mezzo di arrivare a questa organizzazione ri- 
siede nell’associazione. 

La nostra dottrina sociale, dice Bonrgeois, è 
quella dell’associazione. Non ci spaventiamo dun- 
que del movimento talvolta disordinato che accom 
pagna l’avanzarsi dei lavoratori verso tutte le for- 
me di associazione; non ci lasciamo commuovere 
dalla violenza passeggiera dei socialisti, ch'è mol- 
to più un'impresa politica che un effetto di orga- 
nizzazione soriale. 

Già l'elemento riformista, che ha maggior co- 

cienza della sua forza, e le vere organizzazioni 
| ènerato che sono entrate nella Confederazione ge- 


ra 
Waldeck Rousseau fino a Briand. I 
metodi e nella tattica del partito 


ininterrotta del suo programma è della | 


nerale del Lavoro, non intendono più di obbedire 
a minoranze rumorose. Ogni associazione porta in 
sè stessa nua virtù di ragione e di moralità su- 
periore. 

Vi è una morale economica. Ogni dovere so- 
ciale non pnò compiersi senza che la libertà © la 
dignità della persona siano assicurate ad ogni es- 
sere umano per l'adempimento di tutti i doveri 
di solidarietà mana. 

Si tratta di lavorare e di conciliare la libertà 
con la giustizia : non la socializzazione delle car- 
ai, ma quella degli spiriti € delle volontà. 

Bourgeois termina la sua lettera serivendo : 

Il partito radicale è più che nn partito politico: 
esso vuole essere niente altro che la democrazi 
francese, che si organizza secondo la legge del d: 
ritto e del dovere. 

Diciamo altamente ciò che vogliamo e siamo 
semplicemente ciò éhe siamo e lasciamo fare al 
popolo sovrano. Quando si ha un tale ideale, che 
cosa si può temere dall’avvenire? 


La tutela legale degli emigranti. 

Da nno studio del conte A. Vinei, che ha una 
competenza speciale per la sua Innga dimora ne- 
gli Stati Uniti, in posizione ufficiale, riassumiamo 
le seguenti considerazioni intorno alla tutela le- 
Gale de Sosbi maori 

Queetiopra i Gesala Ye dieta ta né jar 

1. Quando si tratti di processi penali a cari 
co di connazionali, i quali non di rado devono 
sottostare a condanne ingiuste, per non essere in 
grado di sopportare le spese occorrenti alla causa 
diana 

1° Quando: al'irsetr’ ai -sniont; pindigiazia de 
intenialti contro privati Intracemidni o GONE 
sula intraprecMiiti, In ville. di ossee Ied 
nità a favore di emigranti rimasti vittime di in- 
fortun 

Questa seconda parte comprende. in caso di mor- 
to dell'smigranto. anehe tato Te pratiche relati 
iavegilO della Imanione di tutela, vagliefazzo ci 
l'ainto di nn autorevole consnlente legale, l’oppor- 
tunità o meno di ricorrere in appello, e, nel caso 
in eni la sentenza si dimostrasse ingiusta, dovran 
xo poter disporre di fondi sulficielt per sipporo 
tare le spese del nnovo giudizio. 

Spesso avviene che nostri connazionali, acensati 
di un delitto, perchè male ispirati o consigliati 
nel dare risposte in gindizio, o perchè la loro de- 
posizione è male tradotta al magistrato giudicante, 
dai deficientissimi funzionari che esercitano la 
interprete italiano presso i tribu- 
tari americani, si trovino condannati od 

Mel Vitto, © ‘Gan responssbiità. » loro 
carico molto minodi di quelle fienratti ia giudisi 

In molti casi l’antorità consolare ha fatto ese- 
guire un'inchiesta per proprio conto, ma anche 
persuasa dell'errore giudiziario non ha potuto ri- 
correre in appello, per mancanza della somma oe- 

E A 
Forman dell'essere giudiziario nei Da potnio Ho 
correre in appello, per mancanza della somma oc- 

Invece non occorrono fondi pei giudizi da in- 
MORGIRI per cnuso d'ntortndi d perio pratico le 

Atrelio dA Miner le antorii coleotie nir 
Conto di eredi resideati in Italia, nell'atcivo Cost. 
tuente la successione di connazionali morti in A- 
‘mgrica. 

Ma non tutte le cause, che « priori sembrano 
buone, hanno sempre lieto fine; vi è dunque, da 
VeriotOai Iaghie (o Girignle, nai Ma da HR e 
Pnia gli Cena Scrneianie asino Sall'aicio È 
Tiiteto Sk affidati mei 1 chsi, di eni ragione: 
volmente potrà assumersi l'incarico. Ogni ufficio 
italiano di tutela potrà avere uno o più legali, se- 
condo la mole degli affari; ed a questi, come si 
musa attnalmente dagli uffici consolari, potrà defe- 
Firai GAI 15 al 90 10r conto salle gvalstali Jade 

oe Oiatto Todi IEROISIRIZO Nani per gle: 
stialtiti casi. a aicposizione dell'ufticio italiano; 
anzi questi fondi dovranno essere forniti con snf. 
ficie rghezza perchè si possa, in qualsiasi 
caso di qualche gravità, distaceare immediatamente 
Sal iapidiato di faueia dell'affieto, 11 quale. res 
Londo oi Iuogo. dell'infortunio raccolga. sibito 
n tale lavoro, quasi unico fattore di snecesso 
in ogni azione di tutela a favore dei nostri emi- 
granti, è il pernio intorno al quale si deve ag- 
girare l’azione di soccor: dell 
senza di che essa mescirà nolia o quasi 
Sibiecoro di 

Avviene negli Stati Initi. molto più forse che 
altrove, che gli imprenditori, e specialmente le 
grandi Compagnie ferroviarie cui tanta parte della 
nostra emigrazione presta il suo quotidiano e du- 


A que- 
pezione si dovranno dedicare i mayg- 


d'ineidenti, 
coinvolta, nello spostare iu tutti i modi i fatti, 
nel sopprimere testimoni, che generalmente sono 
al loro servizio: nel ‘ele lorò testimonian- 


ze, e ciò col trasferire altrove i testimoni » eser- 
citare sn di essi pressioni è intimidazioni di ogni 
specie. 

Si nuza che l'influenza che hanno in Ame 


rica, specie nella politica, le grandi Compagnie 
ferrov talo, che non di rado le opinioni dei 
coroners li quali sono elettivi) se ne risentono a 
tatto danno dei nostri conna: 

S'ntende quindi come la 
sul posto, di ra 
che assistessero alle inchieste dei coroners ed a 
sumessero nel contempo le deposizioni giurate dei 
testimoni e tntti quegli elementi atti a portare 
Ince sulle circostanze che accompagnarono l'infor- 
il grandissimo vantaggio, oltrechè 
‘è l’azione degli imprenditori, di 
mettere l'ufficio italiano in condizione di potere, 
con cognizione di causa, giudicare della opportu- 
nità o meno del giudizio. 

Allo stato attuale delle cose, tutto ciò è ben 
quasi impossibile, ai Consoli e agli 


tunio, avrebbi 
di controbilane 


In conclusione, le proposte del conte Vinei sì 
possono riassumere nelle due seguenti proposi- 
zioni : 


solati agli addetti di emi- 
grazione, fondi sufficienti pel gratuito patrocinio, 
nello cause penali interessanti connazionali, i qua- 
li, con palese ingiustizia, fossero stati arrestati o 
condannati in prima istanza. 

2° Fornire agli stessi uffici fondi sufficienti 
per mantenere o pagare le spose di viaggio al 
personale, che dovrà, in ogni caso d'infortunio di 
nazionali, raccogliere sul Inogo quelle evidenze 
che possono permettere agli nffici di tutela di for- 
marsi un giadizio esatto dei fatti ed eventualmen- 
te promnovere gindizi tendenti ad ottenere inden- 
nità, temendosi dell'opera di liberi legali diretta. 
mente interessati al risultato delle cause, .dello 
quali essi anticiperebbero le spese ed in eni agi- 
rebbero sotto la responsabilità e la direzione dei 
regi Consoli e dei regi addetti alla emigrazione. 


_——__—-_—— 
Congresso radicale socialista Francia 
() Nantes, 10 — Al Congresso radicale è 

stata letta la dichiarazione del partito radicale e 

radicale-socialista. Essa augura che l'armonia si 

stabilisca tra capitale e lavoro per permettere ai 

lrvoratori di divenire alla loro volta detentori di 

capitali. 

La dichiarazione dice che il Parlamento deve 
votare prima di separarsi la legge sulle pensioni 


IL POPOLO ROMANO 


X  Centesimi 5 in tutto il Regno x 


MA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI e 


operaie e chiedere al Senato la discussione della 
imposta sul reddito. 

La dichiarazione termina così: Nòn amici a de- 
stra non nemici a sinistra. Facciamo blocchi con- 
tro l'antipatriottismo e contro l'anticloricalismo. 

(S) Nantes, 10. — Il Congresso radicale ha 

‘affissione di un discorso di Charles Du- 
pont a favore del monopolio dell'insegnamento. 


1 congressisti si sono quindi rimaiti n un 
chetto. hi na 


Il prossimo Congresso avrà luogo nel 1910 a 
Rouen. 


= 


Il commercio estero della Cina, 


Tl rapporto annuo del servizio di statistica com. 
le della Cina. dimostra che nel 1908 il com- 
mercio estero si è elevato a 671,161,881 taels, dei 
quali 394,405,478 alla importazione e 276,660,403 
alla esportazione. 

Il valore del tnels è di L. 3.84. 

Ecco quale è stato il movimento commerciale 
della Cina durante l'ultimo quinquennio: 


Import. 
344,060,608 


Esporta: 


1908 


Nel 1908 il commercio si è ripartito per paesi 
nel modo seguente: 

Import Esport. 
12,554 
92,107) 
4/090.111 


Inghilterra 
Hong- 
India inglese 
Singapore e Stretti 
Stati Uniti 
Giappone e Formosa 
Indo-Cina francese 
Indie neerlandesi 


mi anni 


Importazioni 


1907 1908 
Oppio 633,658 6,337 
Cotonerie 923 = 110,898,379 
Lanerie 4,345,001 

Merci diverse 3,288,5388 

Metalli 


Altri prodotti 


portazioni 
1907 1908 
9.148.310 14 
3241507 


Gateanx di fave 
Fave 
Cotone greggio 


10. 


Pelli © cuoi 9,349,00: 
Stuoie 1,138,761 
Treccie 8,580,001 
Medicamenti 

Carbone 

Seta 


Paglia intrecciata 
Thè 

bacco 

Lana 8 
Altri prodotti 


719,098 
7,,844,420 
Fra le esportazioni di seta, quella bianca ha un 
valore di 17,714,088 taels : la gialla di 4,524,199; 
la seta greggia 7,571, 
Il thè nero entra nel valore complessivo per 
15,240,747 iaels, ed il thè verde per 9,” , 

1 proventi doganali si sono elevati nel 1998 a 
2,901,895 taels ; il movimento della. navigazione 
è stato di 1,289 tonnellate. 
gli ultimi cinque anni il movimento mar 
ano della Cina è stato il seguente: 


Proventi doguv. 
Taels 


Movim. della nav. 
Tonnellate 


63,774,706 


9,755,547 


31,493,156 


75,819,888 


1908 
Le entrate doganali nel 1908 sono state in di- 


minuzione di 959,451 taels, e bisogna risalire fino 
al 1904 per ritrovare una cifra altrettanto tenue. 
Il movimento marittimo, invece, è stato in pro- 
gresso di 3,881,867 tonn. 


Dal 1899 l'aumento è di 44,722, 
del 113 per 100. 


59 tonn. ossia 


_LA SPAGNA NEL RIFF. 


La situazione militare, 

© (S) Melilla, 10. 1 capi Kabili hanno an- 
no oggi a fare conoscere il 

loro desiderio di sottomettersi alla Spagna senza 

condizioni. 


L'incidente D’ Amade. 


(S) Parigi, 10 — Il generale D'Amade ha fat 
to le seguenti dichiarazioni a nu redattore del 
Matin: 

E' vero, ho comu 


isso nn errore contro la di- 
seiplina, il primo errore della mia vita di soldato, 
ma ho la mia sensa, ed è che non pensavo che 
Il'interesse del mio paese. Vi sono momenti in 
ui si crede d ndo che ser- 
bando il silen: 


servire meglio pa 
io: mi sono trovato in uno di tali 
momenti. Ho creduto utile alla Francia, utile an- 


che alla causa della pace internazionale, getti 
un grido che è quello del mio pensiero. Non sono 
stato padrone di trattenermi. Ho pensato che era 
per me nu dovero e questo dovere è stato per me 
più forte di quello che mi comandava che qua- 
Innque cosa avvenisse dovevo restar muto. Espie- 
rò il mio fallo, lo espierò senza mormorare. Amo 
troppo il mio paese per non avere il rispetto dei 
miei capi: mi ixchino dinanzi al verdetto: non una 
di più nseirà dal mio labbro: attendo in si- 
‘oglimento l'ora in eni potrò ricomin- 
ciare a servire la Francia. 

(S) Madrid, 10 — L'ufficiosa Correspondencia 
de Espana considera come chinso l'incidente solle- 
vato dall'intervista col generale D'Amade. 

11 giornale fa nello stesso tempo notare l'atti- 
tudine corretta @ piena di buon senso del paese e 
della stampa spagnuola in questa occasione. 


La stampa francese. 


© Parigi, 10. — Commentando il collora- 
mento in disponibilità del gen. D'Amade, i gior- 
nali dicono che la misura presa era un penoso 
dovere per tutelare i regolamenti militari ed evi- 
tare incidenti nei rapporti internazionali ed espri- 
mono la convinzione che il gen. sarà presto rein- 
tegrato del suo comando. È 

(S Parigi, 10 — La Petito République up- 
prova la misura adottata : una punizione era ne- 
cessaria ; essa non è d'altronde che temporanea, 
ma bisognava che si sapesse all’estero che l'opi- 
nione del gen. D'Amade non era quella del Go- 
verno francese. 

Era pure necessario che il generale sapesse che 
le sue parole inconsiderate non erano convenienti 

Il Paris Journal prevede fino da oggi la pros- 
sima reintegrazione del generale D'Amade nel sno 
comand: 

L’ Echo de Paris non crede che la carriera del 
generale d'Amade sia danneggiata dalla misura 
presa ieri. 


LUNEDÌ 11 OTTOBRE 1909 


LI 


Il Solcil constata che qualigme ne sia stata 
ragione, l'atto del gon. D'Amade è inconsiderat® 
ed è un cattivo esempio. 

Una prnizione era necessaria. 

N Journal scrive: L'opinione pubblica francese 
deplorerà profondamente l'incidente D'Amade, ma 
riconoscerà che la nrisura presa ieri era rigoro- 
samente dettata dalla necessità di tutelare i re- 
golamenti militari © di prevenire gravi incidenti 
nei rapporti internazionali della Francia. 

Il Petit Journal crede che il Governo non pri- 
verà per molto tempo l’esercito di un simile 
soldato. 

N Petit Parisien nota che la politica estera fran- 
cese è fuori di causa. 

In quanto al gen. D'Amade, ufficiale in attività 
di servizio, esso non doveva criticare l'attitudine 
di un Governo estero nè dare consigli a quello 
francese, 

L'Aurore scrive: Si può deplorare che una sî- 
mile misura sia stata applicata, ma il Governo 


non poteva evitarla. Il dovere era penoso, ma era 


Le elezioni In Germania 


Berlino, 10 — Nelle recenti elezioni gene- 
rali alla Dieta di Sassozia-Meiningen, ebbero ul 
primo serntinio i socialisti complessivamente 17 
mila voti, i monarchici 14 mila. 

ll guadagno di di 6300 voti. 

La nuova Dieta sì comporrà di 14 monarchici 
@ 10 socialisti. 


socialisti 


La Banca d'Inghilterra ha seguito da presso 
l'esempio della Banca dell'Impero tedesco, alzando 
il saggio dello sconto dal 2 112 al 3 per cento. 

Questo aumento era atteso ma non tanto presto 
© però le Borse, abituate alla straordinaria la 
gliezza degli ultimi tempi, hammo accolto questo 
rincaro con qualche apprensione. Di qui un certo 

serbo, 

Però pri nel sno i eme, la situazione dei 
mercati esteri, dato il periodo dell'anno, si pre- 
senta soddisfacente. 

N mercato francese 


sompre il megfio provvi- 
sto di denaro e lo seonto libero vi è rimasto 
stazionario. I titoli di Stato, ad eccezione dell'£rte- 
rieure, spagnnolo, influenzato dagli avvenimenti 
del Marocco, hanno avnto corsi sostennti. 

Quanto alle Borso italiane, nella settimana re- 
gnò la finccona e la scarsezza degli affari cont 
buì alla depressione dei corsì. I meglio tennti so- 
no stati î valori bancari. 


Mercato inglese, 


2 ottobre 
Consolidato ,... 88% | 
Italiano . ..//.0 103 — 
Tea noire 2% | 


Banca a’ Inghilterra — Le contimmate espor- 
tazioni di oro per l'estero © le richieste di nume- 
rario per la circolazione hanno ancora indebolito 
la situazione della Banca, la cui riser dimi- 
nuita di 2,340,270 sterline resta a 23,035,795 sten 
line: mentre la sua proporzione agli impegni è 

alata di 5 punti e 118 al 45 174 per cento. 

issc di sconto sul mercato libero, seguendo 

di quello ufficiale, passato dal 2 112 al 

3 per cento, si è aggirato fra il 3 © îl 3 114 por 
cento per le migliori cambiali a tro mesi. 


Mercato americano — La contiunata espan- 
sione nei prestiti e negli sconti ha ancora indebo- 
lito considerevolmente la sitrazione ebdomadaria 
delle Banche Consociate di New-York. 

Infatti la riserva totale è diminnita di 1.844.000 
sterline, restando a 6 #00, con unu eceedel 
sul minimum iegale ridotta a sole 948450 sterline. 

Mercato francese. 


2 ottobre 


3 010 francese . ,. 


8 010 perpetno . . . 
Italiano . .,.... 
Spagnuolo | .... 


Differenza 
dal 30 settembre 
Riserva oro ..,. 13.851.055 
> argento .. i 
Portafogli xi < 
Anticipazioni ’ . . 
Conti correnti ... 


28.617.502 


Id, col Tesoro . .. — 82.128.540 
Circolazione . . . 

2 ottobre 9 ottobre 
Rendita 3.75 010... 


Rendita 3 112 010 
Banca d'Italia . .. 
Id. Commerciale . 
Credito Italiano . . 
Italiano . 
o di Roma ., 


Sienle ........ 
Navigazione .... 
Raffinerie. . (1. 
A 

Società Veneta . ; 
Acqua Marcia ... 
Cafiero 
Omnibus ...... 
Condotte ...... 
Immobiliari”; 1. 
Beni Stabili 1/5. 
Imprese fondiarie . 
Biba i 
Metallurgica . . .. 
Ferriere . . « . . .. 


Ansaldo . . <.... 
Zuccheri nuovi. . . 
1a. Valsaeco . ... 
Montecatini . . . . . 
Molini. ....... 
Carburo Roma . .. 


Kerka ......., 
Antimonio . .... 
Analb n 
Elettrochimiche . . 
Concimi . . ..... 
Oines 0... 

Obbligazioni: 


Ferrovie 8 010 . - 
Ferr. Italiane 4 00 


BaneaItalia 3,75 070 
©. Risp. Milano 5.00 
S.Paolo Torino 5.010 
Cambio 


ll commercio brasikiano, 


(8) Rio Janeîro, 10. — Le importazioni del 
primi otto mesi dell’anno sono ascese a 23,413,192 
lire sterline di fronte a 24,207,133 lire sterline 
nel 1908. Le esportazioni sono salite a 23,523,676 
lite sterline di fronte a 25,500,381 nel 1909. 

L' aumento delle esportazioni proviene soprat- 
tatto dal caffè per lire sterline 2,639,000 e dal 
cansciù per oltre tre milioni di lire sterline. 


ATTI DEL GOVERNO 


Ministero di Grazia e Giustizia. — Mori 
stratura — I seguenti giudici e gindici fl. di pre 
tori sono tramutati : 

Gionfrida Giacomo, da Corleone al trib. di Sciacca 


— Vitale Giuseppe, da Taverna al trib. di Gera- 
ce — Dealessandri Camillo. da Serravalle Scrivia 
al trib. di Tortona — Cavarzerani Gaspare, da 
Gemona al trib, di dine — Sala Italo, da Serra 
capriola a Muro Lucano — Trotta Alfredo, da 
Zavatarello a Venosa — Chiari Alessandro, da 
Cerchiara di Calabria ad Onlx — Sntera Gustavo, 
dai 4° mand. di Torino ad Orbassano — Lavagna 
Attilio, da Orbassano al 4° mand. di Torino — 
Rossi Felice, dal 6° mand. di Roma al trib. di 
Roma — Guidi Giuseppe, dal trib. di Roma al 6° 
mand. di Roma — Poggi Carlambrogio, da Chieri 
a Boves — Azsolina Giacomo. da Soresina al 2° 
mand. di Cremona — Schivo Efisio, da Quarta S. 
Elena al 1° mandamento di Sassari — Barberis 
Domenico, da Corio a Novara — Carle Emanuele, 
da Mondorì a Cuneo — Lo Bartolo Angelo da 
Spaccaforno a Comiso — De Crescienzio Berar- 
dino 4a Castelnuovo nei Monti a Torre dei Pas- 
seri — Pedivellano Michele, da Mistretta a Tor- 
toriei — Cabibbo Leonardo, da Tortorici a Mi- 
stretta — Manca Carlo, da Terranova Pausania a 
Sorso — D'Assisii Salvatore, da Castelfranco del- 
l'Emilia a Città S. Angelo — De Ficchy cav. Vine 
censo da Vilminore a Strongoti — Manenti Etto- 
re. da Leno a Casalbuttano ed Uniti — Scacco 
Rosario, da Rammacca a Chiaromonte Gulfi — Di 
Nosse Michele Arcangelo, da Volturara Irpina a 
Castropignano — Luzzatto Ruggero, giudice agg. 
ju aspet. è rich. in servizio al mand. di Monti- 
celli d'Ongina — Prisco Giovanni, id. id. id. a 

a Pianiso, è conf. nell'aspett. per altri due 


‘avaliori della Corona d'Italia: 

‘arti Giuseppe, e ne sono accettate le dimissioni 
dall'ufficio di vice pretore di Langhirano. 

Piccioni Giovanni. sost. segr. della proc. d'ap- 
pello a Roma, colloc. a riposo. 

x 

R. Marina. — Movimenti : capit. medico In- 
«roito Angelo Raffaele dall’ Osped. Taranto alla 
Difesa Taranto - id. Candela Francesco dalla Di- 
fesa Taranto all’ Osped. Napoli - Media Ernesto 
dall Osped. Napoli a Comandante dist. inf. Mad- 
daiena - Pontecorvo Carlo dall'Osped. Spezia co- 
mandante dist. inf. Spezia - Bisio Gerolamo Co- 
mandante dist. inf. Spezia all'Osped. Spezia - Pi. 
rozzi Gius. Osped. Napoli a Comandante dist. inf. 
Napoli - Monterisi Nicola Comandante dist, inf. 
Spezia Osped. Napoli. 

Ml ten. medico Andruzzi Alcibiade imbarca a 
Genova sul pirose. naz. + Virginia « per New. 
York in servizio d'emigrazione. 

Il ten. medico Trocello Enrico è sbarcato a Ge- 
nova dal pirose. naz. + Toscana. » 

TI ten. medico Fontana Sergio id. id. dal « Taor- 
mina. » 


Dalle Provincie 


{Cronaca per telegrafo — Nostro servizi 


Alta Italia. 
Milano. 10, oro 18. Stamane suMa li. 
nea ferroviaria Bologna-Milano, presso la stazio- 
i Fiorenzuola d'Arda il treno merci n. 8868, 
dra fermo, sel bialzio. fu lavsstito dal sonrav: 
Senlonto treso merci x. SA00, 

L'arto fn violentissimo. Il macchinista e il fno. 
chista del treno investitore si salvarono saltando 
& terrà dalla Macchiaa: questa riportò gravi den: 
Gel scena invenica 

Fumuane gra vemenlo ferito 11 capostnnne. dalin 
no investitore Antonio Massini del Deposito di 
Bologna. Riportò frattura della gamba destra e 
venne ricoverato all’osp. di Fiorenzuola d'Arda. 

La llioe PIAN I poMINE Ale peTSIe ore 

"> Da Vesnorivor giuage Lotlaia che sou mor 
te altro due dolle persone rimaste avvelenate dai 
funghi. Così i morti sono dieci. 

Sono superstiti solamente due banibiul; che san: 
giareno wiaor quant di tangni evrelionti. 

Torino, 10. (Bergomi! — A Fenils (Susa! 


un campo coll'aratro. causa un brusco movimento 
del cavallo, veniva infilzato al basso ventre dalla 
punta dell'attrezzo: l'animale, spaventatosi, si diede 
& sfrenata corsa. trascinandosi dietro per oltre 
1090 metri fl corpo dell'infelice già cadavere, 

Una contadina, certa Chataud, visto il fatto, si 
slanciò per fermare il cavallo, che la travolse fe- 
rendola gravemente. 

Mandano da Silvano d'Orba che il possiden- 
te Giovanni Scalzo. ercciando, urtava col calcio 
del fucile in un masso, facendo esplodere l' arma 
che gli spnerò il cranio. 

San Remo, 10. — L'inangurazione della im- 
portante esposizione di fio sotto il pa- 
tronato del Ministro di agricoltura, è fissata per 
il 31 ottobre nei grandiosi locali del Casino Mu- 
nicipale. 

La mostra sarà inaugurata da S. F. Cocco.Ortu, 
coll’ intervento dei d Agnesi. Marsaglia 0 
Nuvoloni e delle Autorità civili e militari. 

Spezia, 10. Vella propria abitazione si 
suicidava sparaudosi dne colpi di rivoltella al 
cuore il tenente del Genio navale della R. Marina 
Castrense La Torre, d'anni 24, nativo di Corleone 
{Pulermo). 

Si ignorano le canse che spinsero il povero uf- 
ficiale al triste passo. 

Padova, 10. — In contrada Pragio di Mi- 
gliardino S. Vitale (Este) nei giorni scorsi furono 
incendiati, dolosamente. numerosi pagliai e rimos- 
se in danno di vari possidenti e vari altri tenta- 
tivi di incendio furono sventati în danno di vari 
possidenti e coloni. 

I danneggiati attribuiscono il fatto a vendetta 
ed hauno sporto formali denuncie contro ignoti. 


Italia Centrale. 

Firenze, 9. — A Montespertoli la scorsa 
notte ignoti ladri, penetrati nella chiesa, vi ru- 

robbiano, posto sull'arco 
dell'altare maggiore. 

Il bassorilievo rappresentava frutta © spighe di 
grano ed era di rilevante valore. 

Ancona, 9. Martedì prossimo nella resi- 
donza comnnale, sì adunerà, sotto. la presidenza 
del sindaco, conte Iouarelli, Il Comitato regiona. 
le marchigiano per le feste commemorativa del 1911 
in Roma. 

Tra gli argomenti all'ordine del giorno sono i 
soguenti : 

Deliberazione per la costruzione all'Esposizione 
di Roma del padiglione regionale 

Piano finanziario e provvedimenti per la rac 
colta dei fondi. 

Cesena, 9. — Il noto commerciante in gra- 
naglie Luigi Mingaia, quarantenne, si suicidava 
gettandosi sotto un treno in prossimità del ponte 
sul Savio. Fu raccolto deforme cadavere. Sembra 
trattisi di nn improvviso accesso di alienazione 
mentale. 

© Parma, 11, ore 24. Stamane all'alba il 
soldato Luigi Carri di Giovanni, nato a Bellano 
nel 1887, appartenente alla 4* compagnia del 61° 
fauteria Si necideva nella caserma Smeraldo Smo- 
raldi, con nn colpo di fucile sotto il mento. 

Il Carri era rientrato iersera dalla licenza dopo 
l'assenza abusiva di due giorni. La punizione che 
indubbiamente gli spettava pare lo abbia indotto 
al suicidio. 

Ancona, 10, ore 17,30. — Al Politeama 
< Goldoni > ebbe lnogo oggi l'annunciato comizio 
di ferrovieri per reclamare l'indennità di resi- 
denza, già stata concessa dalla Direzione generale 
uu Ferrovie ad altre sedi. 

Erano presenti i deputati marchigi 
Bocconi, Mancini è Valeri. Avevano sdorite ati 
gli altri ed avevano pure aderito il Sindaco di 
Ancona avv, Bonarelli e l'ex-Sindaco avy. Fellei 

Parlarouo gli avv. Mecozzi e Cardamota, l'on. 
Pacetti ed il segretario della Camera del laroto, 
Polizza. ® 

Fu poi votato un ordine del giorno col quale, 
mentre si riafferma l’urgente necessità di un go: 
neralo miglioramento degli stipendi © delle paghe 
delle classi più nmili, si reclama l'indennità di 
residenza © si fa appello ai deputati della regione 


perchè s'interessino al consegnimento dei desideri 
dei ferrovieri. 

Faenza, 10. — Ai ricchi proprietari fratelli 
Rodolfo e Pasquale Baldi era pervenuta una let- 
tera, nella quale era intimato che nno di essi si 
recasse stamane în una specificata località lungo 
lo stradale Faenza-Russi, dove avrebbe trovato 
nna persona alla quale avrebbe dovnto consegnare 
L. 10.000. 

I Baldi dennnoiarono il fatto alla questura, la 
quale stamane, con un nbile appostamento, arre- 
stava nella località anzidetta un calzolaio ed un 
altro individuo che stavano aspettando. L'indivi- 
duo, che si trovava là col calzolaio, fu ricono- 
sciuto per il portatore della lettera minatoria. 


Italia Meridionate 

Napoli, 10, ore 18,30 — Oggi, alle 17, ebbe- 
ro Inogo le esequie della giovane popolana Con- 
cettina Coppola. che l’altra sera rimase vittima, 
come vi telefonai, dell'investimento di nua auto- 
mobile. 

La bara procedeva sopra un carro tirato da sei 
cavalli. 

Precedevano molte giovinette vestite di bianco. 

Mentre il corteo passava per il Inogo ove av- 
venne la disgrazia, fu vista un’antomobile privata 
che percorrera la strada. Alcuni popolani circon- 
darono la vettura e stavano per passare a vie di 
fatto, quando intervennero le guardie e ristabili- 
rono l'ordine. 

Si ebbe pure nn incidente pietoso. Il fidanzato 
della povera Concettina, che da parecchi giorni 
era ammalato, volle alzarsi dal letto per accom- 
paguare la sua diletta al cimitero; ma Inngo la 
v gli vennero meno le forze e cadde svenuto. 

— Oggi il Commissario di pubblica sicurezza 
addetto allo Scalo marittimo arrestò nella stiva 
del piroscafo Arpad, dov'era riuscito a rifugiarsi, 
l'omicida Carmelo Caputo, che la sera dello scorso 
settembre uccise a colpi di rivoltella il giovane 
Antonio Nunrio. 

Salerno, 10 — (Tdeal). L'epidemia vaiolosa, 
che tanto spavento ha prodotto in questa città, 
rendendola quasi deserta, è completamente cessata, 
ed ogni ulteriore insistenza da parte di qualenno 
© di qualche ufficio, vorrebbe dire... trovare co- 
modo sperare dal Governo sussidi concessi per 
cause inesistenti. 

Il bollettino negativo ed il totale di statistica 
di 3 mesi, che indica 28 decessi e 84 casi tra 
valuolo e vatoloide per 45 mila abitanti dice molto. 
Speriamo che si trovi modo di rimettere le cose 
a posto e far ritornare la città nello stato norma- 
le e civile, industriale e commerciale. 

Una grave disgrazia accadde nell’afficio tra- 
sporti dei signori Ricco e Cantalamessa. Mentre 
tra amici osservavano una rivoltella americana, 
zon si sa come, nn colpo partì e ferì alla tempia 
il sig. Mario Guadagno, il quale trasportato al- 
l'ospedale, versa in pericolo di vita. 

Bari, 10. — Per uccidere un grosso topo, che 
si aggirava per casa, l'industriale Felice Marinelli 
menò ieri sera dei colpi all'impazzata sopra nn re- 
cipiente di creta, nel quale credeva che il topo si 
fosse rifugiato. Sfortunatamente nel recipiente si 
trovava una bomba-carta, che esplose con grande 
fragore ferendo gravemente il Marinelli, la moglie 
di Ii e il genero, 

Piacenza, 10. — Teri, alla 2.15, in prossi 
mità della stazione di Fiorenzuola d Arda, al di 
seo del lato Alseno, il treno merci 8! bis 
veniva investito dal treno 8880 andando in fran- 
tumi 

Rimase gravemente ferito alla gamba sinistra è 
al petto il capo treno dell'8880 Massimiliano Mes: 
sina. Le responsabilità non sono ancora bene ac- 


"Nelle Isole 


Messi; . Il Commissario Regio dell'O. 
spedale Civ uzzoni degli Anearani, ha 
scritto al prefetto una lettera nella quale esprimo 
il destder 0 all'Ospedale sia data la sua re- 
golare amministrazione, sembrandogli ormai tempo 
che debba cessare il Commissario straordinario. 

Il Prefetto apprezzando le ragioni di delicatez- 
za © di opportunità che hanno indotto il prof. Gu 
zoni a scrivere tale proposta. gli ha rivolto pa- 
role di encomio e di soddisfazione per l'opera pre- 
stata ed ha stamane nominato a far parte della 
deputazione ospitaliera l'avv. P. G. Macri, l'avv. 
Dom. Calapai e il comm Sofiò, tre persone note 
per ingegno, carattere, capacità © pratica d'afi 

— Stamane finalmente è stato consegnato alla T 
niversità il padiglione cominciato nel maggio! E' 
uu padiglione di ciuque camere e ad un sol pia- 
no, la cui costruzione è proceduta a passo di tar- 
tarnga. 

Ora il Genio Civile ne costrnirà un altro ugua- 
le è un terzo Inngo il doppio per la Biblioteca. 

Messina. 10 — Ieri nei locali del nuovo al. 
bergo Pogliori, l'on. Ludovico Fulci tenne nna 
pubblica conferenza sul risorgimento di Messina 
presenti oltre 400 persone. 

L'on. Fulci assicurò che quanti provvedimenti 

«ranno presi ad iniziativa di varie Panche per 
ricostruire la distratta città, aggiungendo essere 
opportuna la costituzione di una grande associa- 
zione nazionale per integrare l'opera del Governo. 

Esortò la popolazione messinese ad avere fiducia 
nell'opera del Governo e der rappresentanti del 
Paese, potendo le manifestazioni di diffidenza riu- 
scire di ostacolo all'impulso dell’opera comune. 

L’oratore fu assui applaudito e festeggiato. Or- 
dine perfetto. 

Movimento ferroviario nei porti. 
carbone 

Porto giorno carri commercio ferrovie 
8 
Genova ottobre 
Venezi 
Savona 
Livorno 


Drammi di terra e di mare 


1 soliti infortuni delle miniere. 

($) Parigi, 10 — Tn dispaccio da Muriak al 
Petit Parisien segnala che due minatori sono rima- 
sti necisi in seguito ad nuo scoppio di grisù nella 
miniera di Champagnne nel Caatal. 

VI sono parecchi feriti 


Colera. 


@ (5) Zutphen, (Olanda) 10. Il caso sospetto 
che era stato segnalato l'8 corr. non era un caso 
di colera, 


Scienze e Lettere 


Gli uccelli e le correnti magnetiche. 

Nell'ultima seduta dell'Accademia delle scienze 
di Parigi è stata data lettura di nna nota comu- 
nicata dal prof. Sée di Linz (Anstrin) nella qua- 
le questo scienziato emette l'ipotesi cho gli necel- 
li migratori ritrovano la loro strada col favore 
delle graudi correnti elettriche e m 

Questa lettura ha ricordato al presidente signor 
Bonchard che trovandosi nella sua proprietà di 
Saint Pierre-du-Rouvray (Cure) egli constatò il 
giorno 25 settembre, giorno di nna grande per- 
tuabazione magnetica, la partenza di tutte le ron- 
dini della regione. 

Questa coincidenza merita di essere soynalata. 


La temperatura delle stelle, 

Il signor Nordmann. giovane astronomo ben no- 
to per i suoi numerosi ed e-nditi lavori, si è ap- 
Flicato a misurare ln temperatura delle stelle con 
un fotometro stellare di sna invenzione. 

Risulta da questo lavoro che ln stella « Delta 
di Perseo » e una certa stella della costellazione 
del Toro aceuserobbero temperature non inferiori 
a 55,600 e 60,000 gradi. 

La temperatura del solo sarebbe di circa 5990 
gradi, quella della stella polare di 9800 ecc. 

Queste cifre corrispondono sensibilmente a quel- 
li che sono state ottenute con altri metodi. 


Necrologio. 

Si annunzia la morte del signor Gregorio To- 
cilesco, professore di storia antica e di epigrafia 
all’ Università di Bucarost e direttore del Museo 
d'autichità di quella città, 

33 professore Torilesco si era fatto conoscere so. 
prattutto per il restami 
detto di Faemicitasio fa ee cora GA 


La Corte dei Conti, Sezione IV, nell’ adunanza 
tenuta il 6 corr., sotto la presidenza del comm. 
Franco, ha liquidate, tra le altre, le seguenti pen- 
sioni : 

Cattaneo Luigi orf. 1023 Vettorato A. gind. 2590 
Corubolo D. prof. 2898 V. Righi 1173 
Velardi G. megg. 8567 Pivetta A. cons. pr. 4598 
Cresci Yi onp. 692 Benigni pres. trib. 4190 
De Filippis D. segr. 3168 V. Bianchi 

Pesauti U. cap. 748 V. Porcara 

Gritti C, orf. 1147 Salvo proc, erar. 

Cerchi G. cons. app. 4506 Bnongermini deleg. 2! 
Bravo E. magg. 3589 Manglaviti A. col. 4558 
Mastroberti P. giud. 2503 Maniscalco uff. pos. 2808 
Gargiulo G. magg. 708 


LEGGERE 


IL NUOVO ROMANZO 


Dall'orlo dell'abito 


L. T. MEADE 
Versione italiana di ELENA VECCHI 


Questo, del popolare romanziere inglese, è un 
lavoro forte, pieno di fantasia, le cui dramma- 
tiche peripezie sono fratteggiale con mano mae- 
stra 


Il nome della traduttrice, già favorevolmente e 
simpaticamente nota ai nostri lettori per altri 
lavori, è arra sicura che, nella sua veste italiana, 
il romanzo del Meade non perde nulla del suo 
interesse. 


III 
Mercati italiani ed esteri. 


@ereali. 

Padova, Frumento fino L. 28,40 a 23,65 — bno- 
no mercantile L. 28 a 28,25 — segala 21 a 21,2 
— fagiuoli bianchi 20 a 23 — colorati 19 a 30 — 
avena 18,50 a 19,50 — Piacenza, Frumento nuoro 
L. 28 a 29 — grantareo I. a fava 
a 21 — avena 19,50 a 20. 
nuoro da 28,65 a 28,75 — avena 
Ferrara, Grano nnovo L. 29 a 
19,50 a 20 — avena L. 1$ a L. 
Frumento 1° qualità L. 27,30 a 28. 

Riso 

Camolino Ostiglia 1% I. 46 a 47 — id. id. no- 
strale 1° 42,50 a 43 — id. fioretto Ostiglin 42 a 

30 — id. nostrale 41 a 42 — id. buono mer- 
cantile nostrale 38,50 a 29,50 — 1a. Camolino 
Giapponese 38,50 a 39 — id. mercantile 37,50 a 
88,50 al quiniale. 


> — granturco 
— Chieti, 


@anapa 
Ferrara 1° qualita L. 83 a 87 al qu. 
Uve e vini 

Asti — Barbera e uvaggio miria 50,000 — bar- 
bera da L. 1,80 a 2,50 — medio 1,23,8 — uvaggio 
da 1,50 a 245 — medio 1,40,4 al miria. 

Acqui — Uvaggio miria 10,000 da L. 0,90 a 

0 a 2 al miria. 
ja 38,000 da L.1,50 a 1,60 
— Rarbere miriu 32,000 da L. 2,15 a 
— nvaggio 15,000 da 1,50 a 1,70 al m 

Nizza Monferrato — Moscato miria 1200 da L. 
1,70 a 2,10 — nvaggio miria 20,700 da 0,90 a 1,65 
— barbera miria 21.900 da 1,15 a 2 al miria. 

Arezzo : Uva nera 1° qualità ammostnata da L: 6 
a 7, media 6,50, bianca id. da 5 a 5,50, media 5,25, 
nera 1* qual. ammostata da 5 a 5.50, media 7 
bianca id. da 4,50 a 5, media 4,75, nera 2° qualità 
id. 4 a 4,50, media bianca id. 3.50 a 4, me- 
dia 2,75 al quintale. 

Genova: Fegnitano arrivi di vini mosti, nnovi 
del Meridionale in piccole partitelle con vapori le 
quali trovano una lenta vendita ed al minuto det- 
taglio. 

Anche i vini vecchi si trovano in egnali condi. 
zioni. 

Vini nuovi: Riposto da L. 14 a 15, Pachino da 
14 a 15. Gallipoli filtrati da 19 a 20. 

Vini vecchi: Riposto L. 10 a 12, Gallipoli da 14 
a 16. Sta Maura (schiavo) da 9 a 10 l'ettolitro 
senza fusto allo sbarco sul ponte. 

©lio d'oliva. 

Lucca extra L. 200 a 210; Pugliese fino 175 a 
180: di Sabina e Lazio L. 150 a 160. 

Genova, per 100 kg. (consegna in Genova) Ri- 
viera Ponente L. 180 a 200: Bari Extra L. 180 
a 190. 

Bestiame. 

Piemonte: Bestiame vivo: buoi da macello da 
L. 70 a 82,50, id. da lavoro da 60 a 75, vitelli di 
età varia da 70 a 85, id. sotto i tro mesi da 100 
a 120, maiali da macello da 100 a 120 id. da al- 
alleramento da 90 a 110 al quintale; maiali lat- 
tonzoli da 10 a 17, vacche o manze da 150 a 340 
per capo. 

Pollame. 

Milano: Quantità regolare, vendita buona. 

Tacchini vivi al chilogr. L. 2 a 2,10. novelli 
cadauno 5 a 6, tacchine vecchie cad. 4 a 5 oche 
vive novelle 3.75 a 4.25, anitre grosse novelle cad. 
2 a 2.70, mezzane novelle 1 a 2, capponi grossi 
novelli cadauno 3 n 3,50, mezzani 2,50 a 8, polli 
grossi in partita cad. 1,70 a 1,90, mezzani 1. 1,30 
n 1,50, piccoli 1a 1,20, galline grosse cad. 2 a 2,30, 
mezzane cad. 1,80 a 
Burro. 

5 ille 
Uova. 
Milano, vendita cattiva. 
prima qualità scelte (da bere) alla dozzina 
a 1.25, prima qualità da 1.15 a 1.17, seconda 


a 1.08, terza da 1a 1.02, quarta della cal- 
ce da 1a 1.05. 


Milano da L. 


Foraggi. 

Piemonte : fieno maggengo L. 15.70, ricetta 14.70, 
terzuolo 12.50 al quintale. 

Paglia L. 7.75 al quintale, dazio compreso in 
cont. 50. 

Seme trifoglio, Italin L. 125 a 140, grani da se- 
mina (Veneto) 34.50 a 35.50. 

Zuccheri. 

Raffinato estero, extra fino pronto, da L. 134.50 
a 185, detto nazion. per consegna dalla Ra 
du settembre a dicembre 1910 L. 132 a 132.5 

Avana chiaro (imitazione) da fr. 131 a 131.50; 
Cristallino barbabietola 130 a 131; Macfior inglese 
n. 1 da 124 a 125, nazionale n. 1 fino pronta con- 
segna dalle seconde mani da 122 a 128, detto dal- 
la Raffineria per consegna da settembre a dicem- 
bre 1910 L. 125, il tutto al quint. sul vagone in 
Raffineria. 

Materie per l’agricoltura. 

Perfosfati minerali. — Per quelle regioni dove 
il consumo è prevalentemente autunnale, le con- 
segne procedono regolari, salvo che difettino i mez: 
zi di trasporto ferroviario, e i contratti vanno sem. 
pre coneludendosi. 

Aumento considerevole del consumo. 

Scorie Thomas. — Le consegne — su contratti 
già passati — procedono abbastanza bene. Si la- 
menta però vivamente la scarsità di vagoni. 

Nitrato di soda. — Mereato debole al Nord con 
ribassi abbastanza notevoli. 

SI quota qualche frazione meno di lire 23 franco 
vagone Genova. 

Solfato ammonico. — Rialzo continuo essendo at- 
tive le ricerche. 

Solfato di rame. — Il ribasso del rame-metallo 
non pnò non infnire sul prezzo del solfato di ra- 
me, ma il eonsumo è sempre estraneo al mercato. 


Prodotti chimici 
Carbonstò di soda ammoniacale 58° in sacchi li- 
‘5, Cloraro di calce in fusti di legno duro 


13.— Cloro di potassa in barili di 50 chilò 77, 
Solfato di rame prima qualità £8,—, di ferro 6.50, 
Carbon. ammoniaca 74,— minio rosso L B. e 0.40.50 
Bicromato di potassa 8i,— - di soda 69,50 Soda cau- 
stica binaca 60/62 L. 23,— id. 7072 L. 28, id. 26:77 
L. 27,85, Allume di rocca in pezzi 15, in potrere 
16,25, Silicato di soda « Gossage » 140° T. nera. 
12,—, id. 75° 9,75 Biesrbonato di soda 1/2 luna 
di chilò 50 in barili 18,50, Borace raffinato in 
pezzi 42,50, in polvere 43,—- Solfato d’ammoniaea 
24 Gio buon grigio 31,95, Sale ammoniaca. pri- 

Ja qualità 107.50 seconda 108,50 Magnesia calcinata 
Pattinson in flacons da 1 lib. 1,35, in Intte 1 Hb. 1,20. 

Il tutto per 100 chilò costo nolo a Genova, spese 
doganali e messa al vagone da aggiungersi ai sud- 
detti prezzi, 


«€ —;;.» _u mi 
TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — Alla Playhonse di Londra 
ha avuto buona accoglienza una commedia dram- 
matica in nn atto di Cosmo Hamilton intitolata 
« Soliders Danghters » (Figlie di soldati). 

E'la storia di due fanciulle le quali, rimaste or. 
fane in seguito alla morte del padre, ufficiale del- 
l'esercito, sono costrette a guadagnarsi la vita a 
Londra. 

La maggiore è dattilografa, la minore artista 
drammatica, ma interpreta piccole parti nei teatri 
secondai 

La maggiore fa da madre alla minore e fa tutti 
i sacrifici per procurarle una esistenza agiata 

Alla fine quest'ultima si rivolta all'idea di que- 
sto sacrificio, e in nma scena appassionata dichiara 
alla sorella che, piuttosto che vederla continuare 
così, intende di fare come tante altre donne e dar- 
si alla vita galante. 

Ma la maggiore le mostra la spada del padre 
che pende sopra al caminetto e riesce così a dis- 
suaderla dall'insano proposito. 


XxX 

Lirica, — La Compagnia Carl Rosa inangure- 
rà il 18 corrente al Corent Garden una stagione 
di opera in inglese. 

11 repertorio comprende : « Tristano e Isotta, Lo- 
hengrin e Tannhauser » di Wagner, « Faust » di 
Gonnod, « Carmen « di Bizet, « Il Trovatore, Ri- 
goletto © La Forza del Destino » di Verdi, « O. 
valleria Rustieana » di Mascagni, « Pagliacci » 
di Leoncavallo, « Fidelio » di Beethoven, « Don 
Giovanni e Le Nozze di Figaro » di Mozart, « E- 
smeralda » di Goring-Thomas, e « Le Vispe Co- 
mari di Windsor » di Nicolai. 

La stagione si aprirà probabilmente con « La 
Forza del Destino. » 


x 
Arte — Al Grand Palnis di Parigi si aprirà 
quanto prima nna esposizione delle opere di Hans 
von Mares, organizzata dal critico d'arte tedesco 

Otto Grantatt. 
Von Marses, cho nacque a Etberfeld nel 1837 e 
n Roma nel 1987, era nno dei più grandi 

della Germania. 

Alcnni affreschi giganteschi, firmati Martes, or- 
nano il palazzo di Napoli dove l’erndito natura- 
lista Dohru creò nu museo di studi della fuuna 
marina. 

Von Mares, che fu pittore di ritratti, di pae- 
saggi, di composizioni leggendarie o realiste, ave. 
va cercato durante tutta la sua vita di conciliare 
l'ammirazione che nntriva per il Rinascimento ita- 
liano e per il canone greco col sentimento e col 
sistema modern 

1 suoi quadri più importanti si trovano al Ca- 
stello di Schleissheim presso Monaco di Baviera e 
nelle collezioni di amatori tedeschi. 

Una trentina delle sue opere figureranno al Sa- 
lon di Autunno, dove il signor Grantaff si ocen- 
pa attualmente di disporle. 

Lo Stato bavarese e il Museo di Elberfeld han- 
no mandato dei quadri per questa esposizione. 


Xx 


Varie — Da Costantinopoli si segnala nn giu- 
dizio assni interessante, pronunciato dal Tribunale 
di prima istanza di Stambul che fissa una giuri- 
sprudenza per la Turchia, in materia dei diritti 
di antore. 

Il maestro’ Savelli intentava questo processo al- 
l'editore Scbrni per reclamargli nna percentuale 
sulla riproduzione e la vendita di una marcia im- 
periale. 

N Tribunale ha condannato l'editore, riconoscen- 
do all'autore il dititto di vivere col prodotto del- 
le suo opere. 

ns Sebrui è stato condannato ai danni- 
interessi considerevoli. 


SPORTS 


Le corse di Milano. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Milano, 40. — Favorita da un tempo splen- 
dido e con un eccezionale concorso di pubblico e- 
legantissimo, si svolse oggi nell'ippodromo di San 
Siro la quarta giornata delle corse al galoppo. 

Nella tribuna reule si trova il Duca degli A- 
bruzzi, ossegniato al sno arrivo dal Prefetto e dal- 
la Direzione delle corse e salutato con applausi 
dal pubblico. 

Ecco i risultati: 

Prima corsa — Premio Lainate — L. 3000 - 
metri 4000. 

Arrivani 1. Marodi di Simonetta - 2. Bananier 
di Doria » 3. Ghironda di Coccia. 

Seconda corsa — Premio Camerlata — L. 2000 
— m. 1000. 

1. Miranda di Treves - 2. Bellagio di Barsanti - 
3. Varinea di Rook. 

Terza corsa — Premio Lucernate — L. 2000 — 
m. 2000. 

Arrivano: 1. Kamba di Orilia - 2. Lagopède di 
Bastogi - 3. Bengili di Sir Rholand. 

Quarta corsi — Premio del Dado — L. 4000 
— fm. 1000. 

Arrivano: 1. Wistaria di Perfetti - Gigino 
di Razza di Besnate - 8. Flossilde di Dell'Acqua. 
Leonino. 

Quinta corsa — Premio del Sempione — Lire 
50.000 - M. 2400. 

F° il clou della giornata. L'aspettativa è gran- 
dissima. 

Arrivano: 1. Brimo di Razza di Besnate - 2. 
Sallustia di Perfetti - 3. Talo Biribil di Charron. 

Sesta corsa — Premio Boldinasco — L. 2000 - 
m. 1400. 

Arrivano: 1. Graziella di Razza Volta - An 
dromaca di Dell’ Acqna-Leonino - 3. Sestilia di 
Razza di Besunte. 

Settima corsa — Premio del Noviziato, L. 5000 
- m. 2000, 

Arrivano: 1. Piék-me-np di Coccia; 2. Ilaria 
del Carretto di Corbella: 3. Mount's Bay di Crespi. 


Le corse a Ponte di Brenta. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

@ Padova, 10, ore 24. Oggi all'Ippodromo 
di Ponte di Brenta ebbero luogo importantissime 
corse, 

Il tempo splendido ha favorito l'enorme concor- 
so di pubblico. 

Si calcolava che vi fossero oltre diecimila 
persone. 

Ecco i risultati: 

Premio Berta - L. 1500 — 1° Elba - 2° Baden 
— 8° Delia, 

Grande premio nazionale Elwoor Medium - Li- 
re 7000 due batterie. 

Nella finale giunge 1° Boffalora, L. 3000 - 2° 
Mimosa, L. 2000 - 3° Imperatore, L. 1500 - 4° 
Faustaft Kuser, L. 800. 

Premio Giunone - L. 2000 - tre prove. 

1° Pio - 2° Liana - 3° Baluardo - 4° Espe- 
rauce K. 


Corsa ciclistica Milano-Modena. 
‘Servizio speoiale del « Popolo Romano »). 
© Bologna, 10, ore 24. Alle 6,45 di stama- 
ne sono partiti 45 corridori dei 56 iscritti da Mi. 
lano per l'annuale corsa nazionale Milano-Modena. 
Molti si sono ritirati durante la gara e tra essi 
anche Oneciolo. 
Alle 16 circa sono giunti in gruppo serrato 25 
corridori, 


Sono alla testa del grappo Beagemdre e Cornet 
francesi, ma a circa 30 metri dal traguardo siino 
vestono a cadono, così la vittoria rimane all'ita. 
liano Zanzottera di Iegnamo, secondo Leoreei, 
terzo Bruschera di Milano, 4° Azzini, 5° Danesi 
6° Erba, tutti di Milano. * 

Il match internazionale in bicleletta fra profes. 
sionisti tra il campione Carlo Messori italiano e il 
danese Hellemann è stato vinto facitmente e in 
modo brillante dal nostro campione Messori. 

Esperimenti di aviazione. 

(8) Parigi, 9 — Nel pomeriggio sono co. 
minciate le prove per il premio del più gran volo 
e per il premio di slaucio 

Ernesto De Nabat si innalza dopo aver percorso 
meno di 200 metri. 

GHi esperimenti di altri aviatori sono meno 
buoni. 

Il conte De Lambert col sno Wright parte alle 
4.15 pér il premio del più gran voloe per il pre. 
mio della totalizzazione della distanza. 

Esso si mantiene fra i 20 e i 30 metri effet- 
tnando notevoli viraggi e discende n partire dal 
terzo giro a 5 metri: risale quindi a 20 metri a 
fa numerose evoluzioni uscendo perfino dal campo 
di aviazione. 

Prende terra dopo nn volo dì 22 mninuti. 

MH “ record ,, della velocità, 

(8) New-York, 10— Wilbur Wright col sno 
aereoplano ha battuto il record della velocità del 
mondo coprendo in 58° 3” 1/5 il giro di pi 
raggiungendo la velocità di 46 miglia all'ora. 


Iovità, Varietà, Aneddoti 


1l quarantenario delia cartolina. 

La cartolina postale « Korrespondenzkart » ha 
visto In Ince per la prima volta a Vienna il 1° 
ottobre 1869 

La Germania del Nord e la Baviera hanno se. 
guìto, l'anno snccessivo, l'esempio dell'Austria « 
due anni dopo l'Inghilterra e la Svizzera hanno 
fatto altrettanto. 

Nel primo Congresso internazionale delle Poste, 
nel 1874, questo piccolo pezzo di cartone così pra 
tico, è stato ufficialmente adottato da 22 Stati per 
le corrispondenze internazionali. 

Attualmente si contano 221 paesi i quali pos- 
siedono la cartolina postale. 

La Germania sola ne consuma ogni anno 1500 
milioni di copie. 


La cortesia verso le donne. 

Tn milionario americano, il signor Stafford. ha 
avuto nn'idea geniale. 

Avendo noiato che molto spesso i suoi compa- 
triotti mancavano di cortesia e di riguardi verso 
le doune, egli ha fondato una lega por lu cortesia 
che ha già riunito più di tremila aderenti. 

Il regolamento è originale: vi è detto che la 
donna avendo diritto ai più grandi riguardi, è 
profondamente deplorevole il constatare che da 
qualche tempo la cortesia tende a dimianire. 

Bisogua dunque reagire e la lega contribuirà a 
ottenere questo risultato. 

Tutti i membri devono dar prova di una cor- 
tesia squisita verso tutte le donne giovani, vec- 
chie, povere e ricche. 

Un articolo del regolamento dice che i membri 
devono portare dei bottoni azzurri speciali, i qua. 
li sono nna assicurazione che essi sono pronti a 
cedere immediatamente il loro posto alle donne 
nei trams e nelle riunioni. 

Un semplice segno della donna al portatore di 
questa insegna e costui deve obbedire senza nem 
meno aver diritto a un ringraziamento, 


Gli avventisti. 

Giorni sono è stata colebrata a Ginevra nua ce 
rimonia curiosa e caratteristica: quella del bat- 
tesimo, secondo il rito millerista o avventista, di 
una fanciulla di venti anni 

E' il secondo battesimo di questo genere che si 
fa a Ginevra. 

Per chi non lo sapesse i milleristi o avventisti 
sono gli adepti di una setta fondata nel 1831 dal 
predicatore Wilhelm Miller a Pitisburg (Stati U- 
niti di America). 

Gli avventisti credono al ritorno di Gesù sulla 
terra, dove deve regnare mille anni. 

, i sabatisti (fhe Serentk Day Ad- 
rentists; festeggisno il Sabato ebraico e respingono 
la concezione trinitarin delia Divinità. 

Altri ancora, i sonis/eepers (anime dormienti) in- 
segnano che dopo la morte l’anima sopravvive in 
una specie di sonno. 

Infine i fratelli di Cristo (Ckristadelphians 
pongono a Gesù Cristo la natura di quella 
di Adamo. 

Gli avventisti contano un numero abbastanza 
grande di proseliti in America e possiedono nu 
Seminario nel quale educano dei predicatori 

Essi feeero in Europa una propaganda attiva è 
specialmente in Svizzera. 


_ Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
LUNEDP 11 Ottobra 1908 — 
Leva il sole alle 
Leva la Luna alle 3.12 m. — Tramonta allo 4.43 n 
L'Ave Maria suona alle ore 6 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 10 Ottobre 1909 — alle ore 15 


in Europa 


CITA |Temp|_Cisio || otra’ |teap. 


Pietro bioso | Nizza 170 lcor 
Amburgo bioso ||Zurigo In 
| coperto |[Costantin. 

112 coper.| Maita 
soper.||Areno 


CAmltalia 
"" Da To: 


CITTA' cIELO | MARE | 


Genova calmo 
Tonno 
Milano 
Vonezia sperto 
Îtà coperto 
ip coperto 
814 coperto 
Napoli i | id coperto 
Caggiano i{4 coperto 
Tinolo 
Palermo | + | catmo 
Messina | 19 | sore | catmo 
Cagliari | 18,1 | sereno | calimo 
Probabilità : venti moderati o forti settent 
e entro, deboll'o moderati vari aiteove: 
Con pioggio al sud e Sieilia; altrove tempo &: 
Sao firiatico mosso o alunanto agitato. 


Regio Osservatorio del Collegio Romano, 
Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della «ta 
zione è di 50.60. Barometro a mezzodì 760.4 Termometro 
7, senrasssalomae 242 fi 187, a N 

lità relativa da assoiuta 7.00 Vento a mezzodi: N. 
Stato del cielo sereno. 


Anagramma. 
Del deserto ritempra l’ardore. 
Vesti in guerra il roman vincitore. 


Spiegazione del precedenta passatempo: — 1° 
GESTO - DESTO - FESTO - GESTO - LESTO - dit 
NESTO - PESTO - RESTO - SESTO - TESTO - 8 


_ASTE APPALTI E CONCORSI 


; - Vendita È 
Genio militare Udine - 25 novembre nr 
ai # fabbricati nel Comune di Painzola dell si 
cogiituonti la iennta Volpares. Pres, LL SUS. _, 
Come: permuto va Paros 
Dis l Boinizione edilizio scolastico. Pres. L. GIS. 


SPOSI 


Oreficeria e Giojelleria a pei, tone pui 
Para 2a SI E + Pre iasano N. 41-04 
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La Casa della Gente di Mare. 


© Genova, 10. — Alle 10 ha avnto Inogo 
la solenne inangurazione della Casa della Gente 
di Mare snl Corso Oddone, 

Tutto il tratto del porto da piazza Cavonr alla 
Casa era ornato con grandi antenne dai colori ge- 
novesi, dalle quali pendevano grandi festoni di 
‘bandiere. 

Tatti i piroscafi italiani avevano issato il gran 
pavese. 

Assisterano alla inangurazione l'on. ammiraglio 
Bettolo, l'on. senatore Alberto Cerruti, gli on. de. 
putati Fiamberti, Angiulli, Fortunati, Maccaggi, 
Canepa, Brunialti, Rienzi e Di Palma, il comm, 
Ronco, il Prefetto di Genova on. marchese Gar- 
roni; il Sindaco marchese Di Passano, i direttori 
delle Compagnie di navigazione una rappre- 
sentanza degli Stati Maggiori ed equipaggi, il cav, 
Falcitano in rappresentanza del Commissario ge- 
nerale per l'emigrazione, assente per Iutto dome- 

tico, il colonnelio Squartini rappresentante la So. 
cietà di navigazione fluviale di Roma, il cav. Mar: 
tin, Console generale del Brasile, decano del cor- 
po consolare, l'ammiraglio Astuto, tutte le autori. 
tà civili, marittime e commerciali, armatori ed nna 
folla imZensa. 

Le Società e Leghe dei lavoratori del mare di 
tutte le categorie intervennero con le loro ban- 
diere. 

Le autorità presero posto sotto un ricco pa- 
diglione in stoffa rossa ornato con piante e ban: 
diere. 

L'on. avv. Paratore, presidente del Sindacato 
marittimo italiano, ha pronunciato un discorso, 
frequentemente applaudito e salutato alla fine da 

a calorosa ovazione. 

Appena finito il discorso sulla sommità dell’ 
dificio è stata issata la bandiera di San Giorgio 
al suono della marcia reale, suonata dalla banda 
dei Garave 


subito nn telegramma al gene- 
rale Brusati per Sun tà il Re, un altro al 
Presidente del Consiglio, un terzo al Ministero 
a per annnuziare il lieto avvenimento. 

parlato quindi il Prefetto di Genova, 
marchese Garroni, a nome del Governo, îl Sinda: 
© di Genova, marchese Da Passano, il comm. 
il siguor Giulietti, lavorato- 
l'on. ammiraglio Bettolo, 
o brevi parole, tutti applandi= 


Roneo, l'on. Cauey 
re del mare, ed i 
che ha prowunzia 
tissimi 
Finiti i discorsi le autorità e gli invitati han- 
no visitato la Casu, ammirandone l'ordinamento, 
Quindi la cerimonia è finiti 
Gli operai fauno urna calorosa ovazione a Para. 
e al Sindacato mari 
attinata non poteva chindersi con più bel. 
dimostra ancora una volta, se 
gno, la fine dei dissidi fra equipaggi 
ori, ciò che rende Genova saperiore a Mar- 
poichè quest'ultima città "pre tormen- 
tata da simili dissidi, non seppe ancora trovare il 
modo di eliminarli 
11 presidente della Cooperativa di Mutua As 
nza fra la Gente di Mare offrirà stasera, nel 
Cooperativo, un banchetto ai membri 
del Consiglio di Amministrazione della Casa della 
ai componenti del Sindacato 


La 


ed 


sorta a enra del 


in un 
i armatori itali. 
termini della 10 

llo seopo di prov 


ito Marittimo Ita- 
ssociazione tra la quasi 


iste 


‘edere alla assicurazione ob- 
ggi. Esplica la propria 
quinti marinai della 
omale a conta fra i 
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della Società 

Narigazione in Genora, ed il 
dente della Federazione armatori 

ni in Genova. 

Sindacato è diretto dal dottor Giuseppe Man- 


nada, delegato 


risultati finanziari del 
ono oltre 


Sindacato dal 1904 al 
35.000 lire di capitale e sa- 
assicurazioni per contributi di 
Icolati ad un tasso inferiore a 
dalla « Cassa Nazionale per gli 
dalle Compagnie a premio fisso, 
cirea 1.000,00) di lire. Su questo con- 
tributo il Sindaegto necertò a benef cio dei soci 
scedenza in attivo di L. 540,000. 

Visto questo risultato. il Consiglio di Ammini- 
trazion losi ad alti concetti ed a nobili 
ntenti verso i lavoratori del mare, nella Seduta 

settembre 1905 deliberò di devolvere parte 
sli avanzi dei bilanci alla costruzione della Ca- 
‘a della Gente di Mare. 

Il Municipio di Genova — Sindaco il comm. se 
natore Alberto Cerruti concedeva un'area di 
1580 metri quadrati sui declivi dello storico colle 

i bacini e il 10 gennaio 1907 la Dit 
lavori della costruzione. 


he sono « 


lo richiesto 
nfortani » e 


cesero 


inspi 


prospiciente 
ta Rossi iniziava i 


Quale 
rsonate di 


lo scopo di questa « Casa 


rassa forza, di 


? Concedere al 
coperta, di macchina 
camera della marina mercantile di nazionali» 
ta italiana, in attesa d'imbarco a Genova, allog- 
gio © vitto: tutelare gli interessi economici e mo- 
rali della Gente di Mare, 

Per raggiungere questi 
Gente di Mare 

aliere ai 
nil 
fossero 


scopi la « Casa » della 
i propone di offrire per L. 2 
lloggio e vitto; provvedere 
dei medesimi in caso di malattia da cui 
colpiti durante il loro soggiorno nella 

Casa >: fare servizio di depositi a risparmi e ri- 
messe per ed uso dei marinai: procurare 
l’imbareo dei disocenpati: 

Il ricoverato non dovrà anticipare la sna retta 
che per l'importo di 5 giorni: potrà rimanere ri- 
coverato, a credito, per altri 20 giorni 

5° questa la prima « Casa » del genere che sor- 

in Italia (quelle esistenti in Inghilterra, Ger- 
mania, Francia ed India danno splendidi risultati 
a beneficio della « Gente di Mare ») e la si deve 
alla beneficenza privata 

La costruzione di essa fu deliberata proprio al- 
lorchè più inficriva il dissidio economico tra ca- 
pitale e lavoro da un generoso slancio degli ar- 
matori ita 


narda il Corso Oddone e sovrasta 
i bacini di carenaggio, gode di nna splendida 
L'edificio în stile fiorentino dalle 1 
nee severe, chitettato dall'ingegnere Lod! 
ani, il quale seppe armonizzare le moderne esi 
genze dell'igiene più serupolosa con l'estetica. 
L'atrio d'ingresso ampio e semplice, è decorato 
emblemi delle città di Genova, Palermo, Na- 
Venezia, Pisa, Amalfi © Trani. Sul frontone 
‘ge la seritia: « Come il nostro 
avvenire è sul mare >. 


10 terreno sono sistemati i locali di am- 

ministrazione, lu sala distribuzione viveri e la 

pranzo con annessa enmera dei lavabi; 

per l'infermeria - con 20 letti - 

mera operatoria munita di totti i presidi 

1 piano terreno un'ampia sala 

bIblioteca alla quale già 
contribuirono generosi oblatori. 


Per un’ampia scalinata si accede ai tre piani 
superiori ove sono disposte 112 camere per l’al- 
di circa 200 marinai, 10 camerette sono 

ufficiali della marina mercantile in 

‘a di imbarco, i quali, con una minima spesa 

nuo provvedere semplicemente al loro allog- 

Ile camere di alloggio sono preposti dei 
quartiglieri. 

Nei sotterrane 


loggio 


illuminati da una grande inter. 
capedine, sono stati sistemati il bagaglinio, 200 
armadi, per i ricoverati : la cantina, la guardaro- 
ba per la biancheria, la lavanderia per i marinai, 
In cucina, la sala da maugiare per il personale di 
servizio, 


La sala da pranzo per Ì rieoverati è al primo 
piano. 

Nei sotterranei è pure impiantato il locale. dei 
bagni in vasca, doccie, lavapiedi, nonchè nna la- 
vanderia moderna ed un asciugatore ad aria calda. 
Tutti i locali sono illuminati © riscaldati a ter- 
mosifone. 

In ogni reparto della « Casa > - che ha nn pic 
colo giardino - vi sono cessi moderni. 

All'andamento della « Casa > presiederà un Con- 
siglio di Amministrazione che, oltre i rappresen- 
tanti del Sindacato, comprenderà i delegati del 
Ministero dello Marina, degli armatori, degli nf- 
ficiali di coperta e di macchina e del personale 
di bassa forz 

La Casa comincierà a funzionare regolarmente 
nel gennaio prossimo. L'entrata dei ricoverati 
sarà non oltre le 23 dal 1° ottobre al $1 marzo, 
nou oltre le 24 dal 1° aprile al 50 settembre. 

Il Municipio di Genova concesse al Sindacato 
Marittimo Italiano il terreno (gratis) per 40 anni. 
trascorsi i quali la Casa diverrà proprietà del 
Municipio di Genova che avrà però l'obbligo di 
continnare la destinazione a vantaggio della Gente 
di Mare. 

In caso di guerra la Casa passa a completa di- 
Sposizione del Ministoro della Marina. Volendosi, 
essa può, in questo caso, ricoverare fino a 500 
persone. 

PI 


, Il Sindacato Marittimo Italiano, presieduto dal- 
l'avv. Giuseppe Paratore, può andare orgoglioso 
di questa istituzione altamente etica e sociale, che 
ancora una volta conferma la precedenza conse- 
guita dal capitalismo privato sul tardo ed incerto 
procedere della iniziativa di Stato, ed è manite- 
Stazione © pegno di civile concordia offerta da- 
gli armatori italiani ni forti lavoratori del mare. 

La « Casa della Gente di Mare » è una istitu- 
zione moderna degna del maggiore encomio. 

Purtroppo chi vive in terra pensa assai rara- 
mente a chi vive sul mare. 

Uomini e cose della marina mercantile sono, 
per troppo tempo nel nostro paese, negletti osol- 
tanto da qualche anno, mercè l'opera di uomini 
superiori, ci siamo svegliati dal sonno © seorgen- 
do che lo straniero andava conquistando il nostro 
posto nel traffico marittimo, siamo rinsciti ben 
presto a prendere una posizione vantaggiosa. 

Interessarsi della sorte degli nomini di mare, 
equivale a risolvere una delle tanto questioni del 
complesso problema della marina mercantile. 

Case di marinai esistono ad Anversa, Marsiglia, 
Liverpool, Bombay ed a Bnenos Ayres. Ma alen- 
ne di queste sono state fondate a Scopo confessio- 
nale, oppure politico. Mentre la « Casa dela Gen- 
te di Mare » che, prima, sorge qui a Genova, non 
fa distinzione di religione e di idee politiche, 


Le adesioni e gli auguri. 


Numerosissimi telegrammi e lettere di adesione 
alla cerimonia, e di augnri di prosperità alla no- 
bile Istituzione, sono pervenuti al Sindacato ma- 
rittimo. 

Il Presidente del Consiglio, on. Giolitti, ha in- 
viato la seguente lettera; 

« Onorevole Collega, 

« La ringrazio vivamente del Suo gentile in- 
vito alln inangurazione della Casa della Gente di 
Mare in Genova. 

< Sarei ben lieto di assistere ad una festa che 
è l'espressione dell'elevato sentimento di civile so- 
lidarietà che anima la classe marinara. 

« Ma essendo l'inaugurazione stabilita per îl 10 
corrente e dovendo la mattina del giormo 11 tro- 
varmi assolutamente a Cuneo per presiedere la 
seduta del Consiglio provinciale, di eni ho preso 
impegno da tempo. ini trovo, con vivo rineresei- 
mento nell'impossibilità di assecondare il gentile 
invito. 

« La prego quindi di volermi tenere per isen- 
sato, e con gli anguri più sinceri per il fecondo 
incremento della benefica istituzione, di cni Ria 
è stato tanta parte, e col ricambio di cordiali ga- 
luti, mi abbia affezionatissimo pai 

< firmato: Giolitti ». È 

Il Ministro della Marina, ammiraglio Mirabello, 
scrisse pure dicondosi dolente, malgrado il eno vi. 
vo desiderio, di non poter presenziare la solenne 
cerimonia con cui si inizia la vita della beneme- 
rita Istituzione. 

L'on. Fasce, ha così telegrafato : 

Impegni ufficio impedendomi assistere inangn 
razione Casa Gente Mare invio fervido saluto plan. 
dendo opera fondatori provvida istituzione di tan: 
to decoro alla nostra Marina e di giovamento ai 
nostri marinari. 

L'on. Luigi Luzzatti ha così scritto all'on. Pa- 
ratore: 

Egregio Presidente. 

Se non dovessi presiedere a Venezia il Conve- 
gno pei pescatori Adriatici sarei stato Metissimo 
di accettare il sno cortese invito di assistero a 
Genova alla inaugurazione della Casa della Gente 
di Mare. 

A Venezia come a Genova si tratta di provve- 
dere alla tutela dei lavoratori più sobri e che 
tanto colle loro aspre fatiche contribuiscono alla 
difesa economica © militare della patria. ..wy 

Amichovolmente saluti. 3 

Luigi Lmazatti. 


L'on. Luigi Rossi, Commissario Generale per la 
Emigrazione ha così telegrafato 

Ringrazio cortese invito inaugnrazione Casa Gen. 
te di Mare spiacente non potere intervenire cansa 
grave lutto famiglia delego rappresentarmi code- 
sto ispettore emigrazione, anguro cordialmente che 
sorti provvida istituzione superino liete speranze 
in mezzo cui essa sorge. Saluti. 


Inviarono telegrammi 
gli on. deputati Nitti, Finocchiaro-Aprile, Raggio, 
Cappelli, il comu. Bruno, direttore generale della 
Marina mercantile, numerose Associazioni mariti: 
me, sezioni della Lega Navale, cc 

Tutti i discorsi accentuarono l'alto significato 
della nuova istituzione di solidarietà e fratellan- 
za tra capitale e lavoro e all'avvenire della Na 
zione sul mare. 


L'omaggio al Re. 


Ecco il testo del telegramma spedito al Primo 
Aiutante di Campo di Sua Maestà il Re generale 
Brusati: 

+ Dinanzi ai marinai delle navi 
senti, ai marinai dello 
Re la bandiera di San 
da questa Genova, cui 
innalzata annunziando 
sua casa è aperta. 

« Preghiamo V. E. di 


e lettere di adegione 


rinnite © pos. 
navi di pace, in uome del 
Giorgio ancora una volta 
fu labaro di dominio, si è 
alla gente di mare che la 


presentare a 8, M., che 
con tanta benevolenza volle interessarsi di questa 
istituzione, l'omaggio rispettoso e devoto del Sine 
dacato marittimo italiano. 

< Presidente Cons. d'Amm. 
« G. Paratore ». 


Il Sindacato marittimo all’on. litti. 


Genova, 10 — Il Sindacato marittimo i. 
taliano ha inviato ul Presidente del Consiglio, on: 
Giolitti, il seguente telegramma : 

S. E. Giolitti - Carour. 

L'inangurazione della Casa dei Marinai è stata 

resa più solenne dalle parole che il Prefetto di 
ci portò per inearieo di V. E. 

indacato marittimo italiano, che la cerimo- 
nia di oggi guarda come l'irizio di più prosperi 
tempi per la marina mercantilo italiana, porge & 
V. E. vivi sensi di grazia. 

&. Paratore; presidente. 
ll banchetto. 

© (5) Genova, 10. Stasera al Restaurant Cco- 
perativo ha avuto luogo un banchetto duto dalla 
Mutua Assistenza fra la gento di mare al Consi- 
glio del Sindacato marittimo ed a quanti hanno 
concorso alla erezione della Cassa per la gente di 
mare. 

Vi sono interventi 180 operai. 

Hauno parlato applanditissimi il presidente del'a 
Mutua Assistenza Carosini, il comm. Crespi, diret 
tore generale della Navigazione generale italiana 
il Sindaco, march. da Passano, l'on. Maccaggi ca 
il capitano Giulietti. 


Esposizioni e-Gongressi 


La lotta contro la tubercolosi. 

(8) IFRrenze, 10. — Stamane alle ore 10,45 è 
stato inaugurato nel salone dei Duecento a Pa- 
laezo Vecchio il secondo Congresso nazionale per 
fa lotta contro la tubercolosi. 

Al banco della presidenza hanno preso posto 
gli assessori Lustig e Banti per il Municipio; il 
comm. Abechi per il Ministro di Agrieoltura, il 
cav. Rellini per il Prefetto e la Deputazione pro- 
vinciale, il maggiore medico dottor Testa, rap- 
presentante il Ministro della Guerra e il dottor 
Gatti. 

Erano presenti pnre il generale Della Noce, co- 
mandante il corpo d’armata, gli on, senatori Foà 
© Maragliano, depntati Queirolo, Rosadi, Muratori, 
Calamandrei, Pescetti, molte autorità, qualche cen- 
tinaio di congressisti, tra cui le maggiori notabi- 
lità mediche venute da ogni parte d’Italia, molti 
medici rappresentanti i principali Comuni del Re 
gno, vari ufficiali medici e numerose signore, 

Ml prof. Lustig pronuncia il discorso inaugura- 
le. Esordendo ringrazia le autorità, gli scienziati, 
i professionisti e i filantropi intervenuti e spiega 
lo scopo del Congresso che è quello di formare 
nna coscienza popolare sul problema delia tuber- 
olosi. 

Ricorda la fortunata lotta contro la malaria e 
osserva che dove il movimento popolare contro la 
tubereolosi è iniziato, specialmente in Inghilterra 
e in Germania, la tubercolosi è già sensibilmente 
in diminuzione. La tubercolosi, che trova validi 
alleati nelle condizioni antigieniche sociali e nella 
miseria, può considerarsi più d'ogni alira una ma- 
lattia sociale. 

I danni economici che essa prodnce con la mor- 
te di tanti individui giovani sono enormi: nessn- 
na guerra ha mai uccisi tanti giovani quanti ne 
mocide la tubercolosi. La lotta contro la tubereo- 
losi ha scopi determinati e precisi: la distruzione 
del baeillo patogeno, la difesn contro il contagio 
degli individni sani è la difesa degli individui 
predisposti alla malattia. E la profilassi sociale 
deve eliminare tutte le canse predisponenti alla 
tubercolosi e favorire tutti i fattori che anmenta- 
no la resistenza personale. 

Conludendo. l'oratore dopo aver ricordata l'uti- 
lità dei dispensari antitubercolari, augura che il 
Congresso sia fecondo di risnitati e dichiara aper- 
to il Congresso. 

Seguono l'assessore Banti che salnta i congres- 
sisti a nome di Firenze, il maggiore Testa e il 
dott. Gatti che accennano ai nobili scopi del Con- 
gresso ed ai terribili effetti del morbo contro cui 
si è iniziata una splendida lotta sociale per la 
quale tutti dovrebbero nnire le loro attività. 

Pronunciano infine applandite parole di sa- 
luto il prof. Rossi-Doria pel Comune di Roma e 
il dott. Abechi. 

Quindi il prof. Schupfer, segretario del Comita- 
to, ha letto le numerose adesioni pervenute, tra 
cui quelle degli on. Rava, Sanarelli e Baccelii 6 
di moltissimi Munielpi d’Italia, 

I congressisti si recano alle 14 a visitare il di- 
spensario Umberto I per la profilassi contro la 
tubercolosi. 

Alle 15,50 il Congresso comincierà i suoi lavori. 


La Società Veneta al Convegno peschereccio 


(8) Vonezia, 10. — Stamane alle ore 11 al 
Ristorante della Esposizione internazionale di Belle 
Arti ai Giardini pubblici, ha avuto luogo una co- 
lazione offerta dalla Società regionale veneta per 
la pesca e l’acquicultura aghi intervenuti al Con- 
vegno peschereecio adriatico. 

Alla tavola d'onore sedevano l’on. Lnigi Luz- 
zatti, il sindaco conte Grimani. gli on. deputati 
Teso e Samoggia, il Console francese, il presidente 
della Deputazione provinciale di Bari, 41 prof. Levi 
Morenos e parecchie altre antorità. 

AM desser! ha preso la parola il Sindaco, briu- 
dando alla salute dell'on. Luzzatti © ai numerosi 
congressisti iutervennti. 

Quindi l'on. Luigi Luzzatti ha comunicato ai 
congressisti il seguente telegramma da hi diretto 
al Ministro di agricoltura, on. Cocco Ortn: 

Sono lieto di poterle partesipare l'ottima rin- 
scita del Convegno peschereccio adriatico, che sn 
proposta dei rapresentanti le Cooperative di Na- 
poli e Taranto plandenti tuéti alla organizzazione 
peschereccia, venne proclamato primo Congresso 
nazionale marinaro peschereccio, deliberando di 
tenere il secondo Congresso l’anno ventnro in una 
città marina del versante Tirreno. 

. Il Congresso dà grandi affidamenli per lo svi 
luppo della indnstria pescherecria marittima. I 
nostri marlnai pescatori confidano pertanto che 
verrà pubblicato sollecitamente il regolamento per 
integrare l'applicazione della leggo promesso dai 
miei colleghi di allora e da me cingne anni or 
sono per diretto, efficace beneficlo dello sventu- 
rato proletariato del mare. 

Le proposte concrete importantissime approvate 
dal Congresso riguardanti il credito peschereccio, 
l’assicnrazione del materiale e la pensione per la 
vecchiaia, Le saranno sottoposte ed Ella le saprà 
prendere sollecitamente in benevolo esame per gli 
efficaci provvedimenti. 

Godo intanto notificarle che per iniziativa dei 
rappresentanti delle Cooperative peschereccio di 
Porto San Giorgio e di San Benedetto del Tronto, 
presenti i rappresentanti delle Cooperative adri 
tiche, legalmente costituite, fondavasi ieri a 
della legge 1904 il Sindacato peschececcio ui 
tico, col mio intervento, quale presidente generale 
dell'Associazione, ove per detta legge devo avere 
sede principale il nascente Sindacato. 

Posso assienrarla che Ella troverà nelle orga- 
nizzazioni locali e nella nostra genuina rappre- 
sentanza, i nostri lavoratori legnlmente organiz- 
zati, mezzo questo validissimo per esplicare il pro- 
gramma di redenzione economica delle più misere 
popolazioni italiane. 

Godo anche annunciando che l'Associazione tra 
le Banche popolari ha stabilito un premio di li- 
re 500 per un maunale di propaganda cooperativa 
peschereccia esplicaute la legge del 1904, gli atti 
ulteriori e l’invocato regolamento. 

Le raccomando anche vivamente di voler prov- 
vedere alle maggiori facilitazioni ferroviarie per 
11 trasporto del pesce con i mezzi più diretti e 
moderni secondo l'esempio degli Stati più civili. 

Affettnosi saluti. 


Il Presidente generale 
Luigi Luzzatti. 


Un telegramma nello stesso senso è stato pure 
spedito dall’on. Luzzatti al Ministro della Marina 
on. ammiraglio Mirabello. 


Nell'interesse dell agricoltura marchigiana. 


(S) Ripatransone, 10. — Oggi, per l’inte: 
ressamento della Cattedra ambulante di agricol- 
tura di Fermo, coadiuvata dall’ on. Speranza, cx- 
Sindaco della città, si è qni inaugurata nua nuova 
sezione provvisoria della Cattedra stessa, sezione 
che sarà diretta dal dott. Travaglini. 

A presenziare la cerimonia è venuto espressa- 
mente da Roma il Sottosegretario di Stato pei la- 
vori pubblici on. Dari, ricevnto alla stazione di 
Grottammare dall’ on. Speranza, dal Sindaco cav. 
Citeroni e dalle Società con bandiere. 

L'on. Dari dopo essersi trattenuto, ospite nell'on. 
Speranza, a Grottammare, è giunto qui accompa- 
gnato dal conte ing. Guglielmo Vinci, presidente 
della Cattedra di agricoltura di Fermo, e dal vice 
presidente cav. Luigi De Vecchis, e si è recato al 
Palazzo municipale, ove si trovavano a riceverlo 
11 Sindaco e il Consiglio municipale al completo, 
col segretario capo car. Vincenzo Corradini, orga: 
nizzatore della cerimonia. 

Erano presenti l'on. deputato Speranza, il comm. 
Giacomo Martinelli, rappresentunte del Prefetto, 
4l Sottoprefetto dottor Romualdo Cerilli, il Sinda: 
eo di Fermo conte cav. Adami, il Sindaco di Grot- 
tammare avv. cav. Lino Citeroni, il presid. della 
Dep. prov. avv. cav. Giuseppe Maria de' Marsi, il 
pres. dela Cattedra di Fermo conte Vinci, il pres. 
della Cattedra di Macerata ing. Gustavo Perozzi, 
11 direttore della Cattedra di Fermo dr. Gino Ma. 
ragsutti, il direttore del Consorzio agr. di Fermo 
dr. Carlo Razzetti, il rappr. del Consorzio notaio 
Neri, il nob. cav. Francesco Luigi Merli di Asco- 
ll Piceno, il comm. Erasmo Mari presidente della 
Cessna di Commercio di Ascoli Piceno, 

- B. Benedetti presidente della Camera s 
mereio di Pero, er con 


presidio di Ascoli, 
il tenente dei carabinieri Polch, 1 consiglieri pro. 
vineiaHi cav. Ricciotti, conte Mancini, avv. Mari, 
march. Lanrenti, i’ing. Maat, l'avv. Ercolani, per 
{l Municipio di Aseoli, fl gen. Brati, il signor 
Alessandrini, presidente della Cooperativa, 1l mare 
chese Trevisani, presidente dell’Istituto industriale 
di Fermo, il cav. Verdi presidente del tribunale 
di Ancona, il comm. Vecchiotti, il cav. rag. Per 
sani, il cav. Cardinali, îl march. Giugni e molti: 
sime signore e i rappresentanti della stampa. 

Dopo il ricevimento al Municipio Il Sottosegre. 
tario di Stato, on. Dari coll’on. Speranza, le muto. 
rità o le  notabilità intervennie Si Sono rocate al 
Teatro Mercantini, gremito di pubblico, ove ha 
avato Inogo l’inangurazione della sezione della 
Cattedra ambulante di agricoltura. 

Erano presenti anche molti proprietari, agricol. 
tori © rappresentanti di cooperative dei presi cir- 
convicini, Assisterano dai palchi numerose st- 
guore. 

Hanno parlato applanditissimi il conte Gugliel- 
mo Vinci, il professore Morassntti, e il presidente 
della Depntazione provinciale cav. De Marzi. 

Indi, salutato da nna prolungata ovazione; si è 
alzato l'on. Dari, il quale ha pronunciato parole 
di planso per il risveglio delle istituzioni agrarie 
ed ha raccomandato la cooperazione di tutti per 
giungere all'opera graudiosa del patriottismo cite 
tadino. 

Indi il prof. Razzetti, direttore del Consorzio a- 
grario, ha fatto nna applanditissima conferenza 
sul tema «Il credito agrario ». 

stata poscia aperta una disenssione sull'argo- 
mento, alla quale hanno preso parte il rag. Per= 
sani, l’ing. Concetti, l'on. Dari e il prof Moras- 
sutti, 

Alle ore 11, nella sala Baccelli, splendidamente 
decorata, ha avnto luogo nn banehetto di oltre 20) 
coperti. 

L'on. sottosegretario di Stato, Dari e l'on. de- 
putato Speranza, che fn per lunghi anni Sindaco 
della città, sono fosteggiatissimi. 

XxX 

Al banchetto in onore dell'on. Dari hanne par. 
lato moltissimi oratori fra i quali il comm. Con 
sorti, Il conte Guglielmo Vinci, il notato. Evans 
gelisti, il comm. Monti, l'ing. Concetti © infine, 
calorosamente applandito, l'on. Speranza. 

Indi ha parlato l'on. Dari, il quale ha ringra- 
ziato i precedenti oratori per il saluto rivoltogli 
ed ha inneggiato alla prosperità della patria a 
delle sne dilette Marche. 

1 presenti, tutti in piedi, hanno fatto all'on 
Dari nna grando ovazione. 


NOTE ARCHEOLOGICHE 


Uno scheletro fossile. 

Alla Terrasse, in Dordogna, a cinqne chilome- 
tri dal Bugne è stata fatta ultimamente una sco- 
perta archeologica del massimo interesse. 

lu quel giacimento storico, che da più di tre 
anni viene esplorato assiduamente dal dottor Ca- 
pitan, membro dell'Accademia di Medicina, pro- 
fessore al Collegio di Francia © alla Senola di 
antropologia, è stato trovato uno scheletro umano 
fossile nel mezzo di strati assolntamente intatti ed 
estremamente autichi (parte inferiore del quater- 
nario medio, come dieono i geologi: epoca mon- 
steriana, per impiegare il linguaggio dei proi- 
storici). 

Un computo in anni, necessariamente approssi- 
mativo, non permette di dare meno di 20000 ann) 
a queste ossa venerabili. 


Attorno ella scoperta del Pol, 


La narrazione di Cook. 

© (5) New-York, 10. Il New-York Heralà 
pubblica la fine della narrazione del dott. Cook 
Eccone un sunt 

Dnrante le prime ore del 23 aprile volgemme 
il dorso al polo © al sole, senza gnardare indietro, 
La nostra ambizione di esploratori era stata com- 
pletamente soddisfatta e la memoria della nostra 
fortunata spedizione ci accompagnò per qualche 
tempo come un memento della nostra ardita im- 

pre 
z A misnra però che ritornavamo snl cammino 
giù fatto, questo sentimento scompariva a poco a 
poco e noi pensaramo alle difficoltà che stava per 
presentarci il viaggio di ritorno. 

Ben presto sarebbe giunto il momento, in em 
nella latitndine più bassa, il ghiaccio si sarebbe 
spezzato e sarebbe andato alla deriva ed al Sud. 

Le spedizioni precedenti avevano semplicomenti 
calcolato di ritornare ala terra. Il primo maggic 
non potevamo sperare di essere snila terra che a1 
primi di gingno. 

Noi andavamo dunque probabilmente ad incon 
trare ghiaccio crepacciato, canali di acqua liber: 
e rapide derive prima di raggiungere le rive del 
lo stretto di Nansen. 

Avevamo ben pensato a ciò prima di partire 
ei eravamo messi in viaggio più presto di tutti 
gli altri aspiranti alla conquista del polo. Ma que 
sta conquista ci aveva preso del tempo, quantum: 
que fossimo stati diligenti. 

La strada ci sembrava intollerabilmente lunga 
ora che noi non eravamo più sostenuti dall’entu- 
siasmo della conquista sognata. 

Per rimanere vincitori della meta boreale bi- 
sogna combattere vittoriosamente la fame e il 
freddo. 

I primi giorni tuttavia avemmo ancora del bnon 
ghiaccio e facemmo lunghe marcie. Cercavamo di 
ritornare pel 100° meridiano. 

Questa marcia un po’ all'ovest controbilanciava 
il forte vento dell'est. 

Essa ci permetteva anche di avvicinarci a nuo- 
ve terre per riconoscerne le coste nei dettagli o 
per conseguenza giovava alle osservazioni ar= 
tiche. 

La deriva di Pack tuttavia era forte e ci spin: 
geva all’est più di quello che avremmo volnto. 

11 30 aprile il polometro registrava 121 miglia. 
Avremmo dovuto essere secondo i nostri calcoli 
alla latitudine di $ 9 e alla longitudine di 100°. 
Le osservazioni fatte ci dettero invece di latitu- 
dine 88° 1 e di longitudine 97° 42. 

Per paralizzare questa forte deriva verso l'est, 
noi piegammo ancora di più all’ovest. 

La marcia allora divenne terribilmente mono- 
tona, con un freddo che variava dai 30° ai 40° 
Farenheit sotto 0° ed un vento persistente. 

I lungo ggio aveva cementato l’amicizia tra 
gli nomini e gli animali, ed ora snecedeva al ri- 
poso che i tre nomini e gli animali si coricavano 
gli nni presso gli altri per godere il calore ani- 
male. 

Le condizioni atmosferiche, il vento tagliente 
dell'est, le raffiche ad intervalli. i ghiaccioli, ci 
avrebbero consigliato di ricoverarci a qualche tap- 
pa in una hutte di neve, ma questo era correre 
l’alea della fame. 

Non ci restavano infatti più sufficienti provvi- 
gioni per avanzare fino alla terra, se non ci fos- 
simo avanzati senza attendarci. 

Quando ci avvicinammo allo 86° parallelo non 
sì era costruito che nn igloos dopo il ritorno dal 
polo. Il nutrimento era sempre uniformemente 
composto di pemmicano, biscotti e the con una 
leggera riduzione di razione, sebbene lo stomacc 
ne desiderasse di più. 

In luogo di un igloos era una tenda che ci ri- 
coverava sopra la dura crosta di ghiaccio. Men- 
tre gli esquimesi ed i cani russavano, ii dott.Cook 
restava in maggior parte del tempo sveglio per 
osservare il sole al momento voluto. 

Il 5 maggio scoppiò una terribile tempesta. Fu 
necessario coricarsi per qualche tempo dietro 
rialzi del ghiacelo. Si tentò di costruire una e 
panna di neve, ma il vento rendeva questo tenta. 
tivo impossibile. Sì dovette rientrare sotto la ten- 
da ed affondarsi nei sacchi. 

La neve seppellì la tenda e costituì un mantel. 
lo di ghiaccio sotto il quale sì potè dormire. 

Parecchi giorni scorsero senza che si potesse 
avanzare a causa della forza del vento e del fred- 
do; la fame ci minacciava; le osservazioni diven= 
nero imposzibiti e non si poteva che indovinare 
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a posinione geografica nella quale ci trovavamo 
Soi uon eravamo sostenuti che dall’ardente desi- 
lerio di rivedere le nostre famiglie, 

Il 24 maggio il Cielo si rischiarò © not potem- 
no osservare che ci trovavamo all'84° parallelo 
presso al 97° meridiano. Le nuove terre erano na- 
icoste dietro la nebbia. 

Era necessario coprire quindici miglia al giorno 
per arrivare ai nostri depositi di viveri, ma noi 
ion potevamo fare che dodici miglia al giorno. 

Audammo verso ovest avvicinandoci ai territori 
Ii caccia. 

Il ghiaccio cedette il posto a piccoli campi. La 
«mpertura si elevò a 0°. Le razioni furono ancora 
ridotte. 

Dopo 20 giorni di lotta ci trovammo con un 
zielo chiaro, molto avanti sul mare del Principe 
Anstavo. Una deriva verso ovest c'impedì di ri- 
sornare ad Annotoock 

Traversando lo stretto di Hassel, tra le terre 
Ringnes, prendemmo orsi e foche. Avanzammo len- 
tamente verso il Sud per la baja norvegiana nel 
cavale di Wellington. La deriva ci era favorevole, 

Fermati alla Baja dei pionieri da dua barricata 
di ghiacci, sui quali la slitta non poteva cammi- 
nare. ci dirigommo nei primi giorni di luglio dal 
lato dello stretto di Jones. Non vi trovammo cac- 
ciagione grossa più che nella Baja dei Pionieri. 

Vi era molta acqua libera. Spiegammo allora il 
battello di tela e non potendo più nutrire i cani, 
li lasciammo cercare il nutrimento come i loro 
progenitori, i lupi. Una delle slitte fu lasciata qui: 
l'altra fa smontata e posta sul battello, 

Tl viaggio ora in battello ora in slitta fa allora 

zo e pericoloso. Noi esaurimmo le nostre nlti- 
me munizioni nel tirare agli necelli per nutrirci; 
poi andammo a caccia con lacci e fionde. 

Al prineipio di settembre ci trovavamo sulla 
riva della baia di Baffin senza provvigioni, senza 
combustibile è senza munizioni. 

Noi fabbricammo dei nuovi istramenti © tor- 
vammo verso l'ovest al capo Spartel per stabi- 
lirvi un aecampamento invernale. Costruimmo una 
cantina sotterranea con mattoni, ossa e torba e 
con le nostre armi primitive ci demmo a cacciare 
vacche marine, buoi muschiati e altri animali. 

Ci procurammo così viveri, combustibili e pel- 
li. La notte d'inverno dal 1908 al 1909 si passò 
a preparare provvigioni ed equipaggiamenti per 
{l ritorno. 

1 18 febbraio 1909 ci mettemmo in viaggio con 
una Slitta fabbricata a nuovo, Noi raggiungemmo 

tro accampamento di Annotook verso la 
di Aprile. 
fu incontrato Harri 
nicammo la nostra conquista del Polo 

Siccome una nave doveva venire a corcare 
Witney per condurlo direttamente agli Stati Uni- 
ti, io gli confidai in custodia la maggior parte 
dei miei istrumenti e, desideroso di raggiungere 
qualche mese prima il mio focolare, io  viaggiai 
su di una slitta fino a Repernawick donde mi re- 
cai a Copenaghen su di una nave danese. 


Witnoy al quale comu- 


Cronaca di Roma 


I Duchi d'Aosta e di Guisa — Jerse 
ra, alle 18, giunsero da Napoli le LL. AA. i Du 
é Aosta e i Duchi di Guisa. 

La Duchessa d'Aosta e i Duchi di Gnisa ripar- 
fitono alle 20.40 per Ventimiglia. Il Duca d'Aosta 
riparti per Nupoli allo 24,25. 

Vaticano. — Ieri mattina S, S. ricevette il 


pellegrinaggio di Colonia composto di 
sone 

Il Pontefice rispondendo all’indirizzo letto dal 
capo del pellegrinaggio, architetto Manchand, ri- 
cerdò fra l'altro il recente Congresso Encaristi- 

di Colonia, che disse essere stata nua solenne 
dinostrazione di fede edi attaccamento alla San. 
ta Sede 

— il cardinale segretario di Stato Merry dol 
Val. reduce dalla villeggiatura di Monte Mario, 
risevette l'incaricato di affari di Russia presso 
» S. Sede. 

Circolo cattolico fem 
Giuseppe. — Ieri mattina, nella parrocchia di 
8 Giuseppe, in via Nomentana. con lo intervento 
& molte Associazioni cattoliche, ebbe luogo la ce. 
rtmonia della benedizione della bandiera del Cir- 
cslo cattolico femminile di S. Ginseppe. 

La messa fn celebrata da mons. Lazzareschi, il 
quale benedisse, quindi, il vessillo alla presenza 
della madrina signorina Eleonora Ruffo. 

Dopo di che parlarono: il comm. Pericoli in 
Yvme della Direzione Diocesana, il dott. Cingolani. 
Rkilberto Martire, il dott. Chiri e la presidentessa 
del Circolo signora Bettoni, tatti applunditissim 
Infine il parroco D. Arcangelo Minelli lesse nn te. 
legramma inviato per l'occasione al S. Padre e ri- 
volse parole di ringraziamento a tutte le Associa» 
rioni intervenato alla festa. 

Ospiti illustri. — L'onor. Lemienx, Mini- 
rtro delle Poste al Canadà, e signora sono arri- 
vati ieri a Roma, scendendo all'Hotel Regina. 

Il Ministro è accompagnato dal segretario par- 
sicolare sig. Verret, e dai domestici. 


La Lega degli inquilini — La Camera 
Rel Lavoro, visto che le famose speranze riposte 
rel blocco erano svanite, ha creduto opportuno, 

nto per mostrare di far qualche cosa, di scia. 
miottare l'esempio di Napoli e di Milano, propo- 
mendo la costituzione di una Loga fra gl'inqui- 
ini, per raggiungere lo scopo da tutti desiderato 
fi non pagar più la pigione. 

Veramente la soluzione del grave problema — 
grave purtroppo e da tutti più o meno grave- 
fuente sentito — sarebbe, secondo la Camera del 
favoro, assai facile. 

Ma noi dubitiamo che la cosa possa risolversi 
son quella facilità che i leghisti sì ripromertono. 

Sn questo campo siamo già abituati alle deln. 
vioni. Non ricordate le promesse fatte nel porio. 
do elettorale? Allora bastava l'avvento del hioc. 
co al potere perchè Ìa crisi sparisse d'an tratto 
ed i padroni di casa fossero costretti a venire a 
più miti consigli. 

Oggi siamo allo stesso punto e purtroppo sia- 
mo forse in condizioni peggiori. 

Del resto la questione si riassume in un punto 
solo: sal fatto cioè che a Roma non si costruisce 
in relazione all'aumento della popolazione, e non 
si costruisce perchè il costo della mato d'opera 
e dei mate i ha raggiunto tali limiti da non 
rendere più remnnerativa la speculazione odi- 
izia. 

Ed a questo risultato sinmo giunti in gran parte 
per cetpa della Camera del Lavoro, la qu 
gli nltuni tempi incoraggiando ogni sort: 
peri, ba finito per imporre nn amento ecc 
dei sa'ari e quindi un aumento dei prezzi. 

Soltanto quel beneficio che la Camera del la- 
voro credeva di aver procurato alle classi lavo- 
ratrict non è stato che di brevo durata: e si è 
risolu*o in un danno per tutta la cittadinanza. 

Pershè l'aumento della mercede ha prodotto 
l’anmento del costo della vità e l'aumento del 
costo della vita ha incoraggiato i padroni di casa 
- non disposti certamente a vedere diminuire gli 

ssicnrati dalle loro rendite - ad un anuiento 
contiyno delle piioni 

questo un circolo vizioso e fatale nel quale 
ci aggiriamo e del quale pagano specialmente le 
spese le classi degli impiegati. 

Quando si vuole artificialmente alterare la bi- 
lancia della pubblica economia simili risultati 
sono inevitabi 

Finvhè non si restituirà il naturale equilibrio 
economico fra le diverse classi sociali, ogni nuo- 
vo artificio non farà che complicare sempre più 
il preblema senza risolverlo. 

È nel caso nostro la soluzione sta in un fatto 
solo: nel dare modo alla speculazione edilizia di 
costrisire altre case con convenienza nel rapporti 
indussriali. 

}l dirigibile militare italiano. — 
Allo scopo di far meglio conoscere i particolari e 
l’effietenza del nostro dirigibile militare, il Mini- 
stro della Guerra, d'accordo con il colonn. Moris, 
tomardante della brigata specialisti del Genio, ha 
sutoriazato per doman! una visita all'hangar di 
Bracctano, alla quale potranno partecipare soltan- 
to i giornalisti professionisti. 

Echi del Congresso nazionale de. 
gli Editori. — In occasione del Congresso, 
assendo convenuti in Roma molti soci dell’Unione 
lipografico Libraria Cattoliea, il loro presidente 
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inile di San 


Augusto Zincconi li rinmì in assemblea straor- 
dinaria nei locali della Casa Desclée. 

Dopo disenssione, l'assemblea nmarime incaricò 
{1 Consiglio di presentare entro un mese un rego- 
lamento, che entri în vigore col 1° gennaio pros- 
simo, per disciplinare la tanto controversa que- 
stione degli sconti, 

Seguì alla < Rosetta » un fraterno banchetto of- 
ferto ai congressisti dai colleghi di Roma, ed il 
massimo buon umore, è snperfimo dirlo, preste- 
dette alla simpatica riunione. 

Romani all’estero, — Ci scrivono da 
Londra, essere giunto colà, dopo avere partecipa- 
to al Congresso odontojatrico di Berlino e visita- 
to le senole e le cliniche di Berlino e Parigi per 
studiarne l’organizzazione, il nostro concittadino, 
dott. Giuseppe Proia, al quale l'Ambasciatore di 
Italia, on. Di San Ginliano, fn largo di cortesie, 
avendogli offerto un lunch, accompagnandolo po- 
scia a visitare il Parlamento e il Real Castello di 
Windsor. 

A Londra il comm. Proia ha visitato il Royal 
Hospital of London, il Chief Surgeon del Guys 
Hospital Dental School, il National Dental Hospi- 
tal, quello di Oharing Cross Westminster ed al- 
tri, accolto ovunque con molta considerazione e 
Simpatia, 

Al valente e distinto professore che onora il no- 
me italiano anche all’estero, giungano i nostri ral- 
legramenti per gl’interessanti suoi studi. 

Congresso dei Rappresentanti de- 
gli Ordini sanitari — Esso avrà luogo in 
Roma presso la KR. Università nei giorni 2 
31 corr. 

Presi lederà l'on. Celti. 

Vi interverranno i rappresentanti degli Ordini dei 
Sanitari di tutte le provincie, dell'Associazione naz. 


dei medici condotti, dell’Associazione naz. dei me- 
gici ospitalieri, della Società freniatrica italiana, 
lell'Unione erinaria e di altre Associazioni 
mediche. 


‘ono rivolgersi alla sede della Fe- 
Ordini sanitari, v. Borgognona 38. 
<« ll bibliofilo militare » — E il titolo 
di una nuova rivista, di cni è nscito testò il primo 
fascicolo di 32 pagine con copertina edito con 
molta cura dalla Tipografia editrice Roma e di- 
retta dal nostro egregio collega tenente Emi 
Salari 
Il Salaris non è nuovo nel campo delle lettere 
‘d in quello giornalistico, e gli si debbono molte 
pubblicazioni soprattutto storico-tecniche. 

Egli, nei snoi lavori, che prosegue con grande 
attività da ben 3 Instri, ha sempre avuto per scopo 
la divulgazione della cultura fra gli ufficiali. 

Fra le sue pubblicazioni che hanno avuto una 
maggior voga, citiamo Bersaglieri e La carica dei 
Carabinieri a Pastrengo. 

Il Bibliofilo militare tende a dare completa no- 
tizia del movimento letterario, militare mondiale, 
pubblicando sunti estratti dai principali articoli 
che vedono la Ince all’estero, le recensioni dei 
libri, le bibliografie delle riviste. 

Auguriamo fortuna alla nuova rivista. 

Escursione archeologica all’anti- 
cn Gabi — Teri la Società podistica Lazio ef- 
fettuò l'annunciata esenrsione all'antica Gabi. 01» 
tre 80 persone risposero all'invito. 

Alla Porta Maggiore il prof. Staderini inco- 
miuciò la sua illustrazione coi vari acquedotti, col 
monnmento del fornaio Marco Virgilio Enrisaco 
e la via Prenestina. 

Al terzo chilometro 


ilInstrato gli avanzi del- 
la Villa dei Gordiani nella tenuta Tor de' Schi 
vi ; al quarto chilometro, nella tennta Podica, il 
monumento scoperte l’anno seorso e creduto da 
taluni nn capolavoro, da altri um tempio di Bacco. 
Dopo breve formata a Tor Tre Teste, i 


nti. 

La numerosa comitiva fece nna 
all’osteria dell'Osa. 

N prof. Domenico Gnoli, che prese parte, con 
una resistenza veramente flovauile, a questa in- 
toressante eseursione, fn festeggiatissimo da tutti. 
Egli poi, in segno di speciale considerazione verso 
la Società, ha voluto farsi socio, 

Dopo ln colazione. al 17° chilometro, Insciata 
Prenestina si entrò per una earrereccia che cen- 
duce alla Torre di Castiglione. 

Qui il prof. Leoni fece uma rapida esposizione 
storica dell'antica Gabi, accennandone l'origine, 
la derivazione del nome e tutte le ricerche sto- 
riche. 

Finita la illustrazione storica, applauditissi 
la Comitiva segnì il prof. Leoni a visitare l'i 
tica via Gabi, gli avanzi della chi S 
mitivo, l'area del distrutto Foro, i ruderi de! tem- 
pio di Giunone e il fondo coltivato del Lago. La 
comitiva indi ritornò all'Osa. 

La Lazio pubblicherà di questa esenrsione nn 
riassunto completo con fotografie dei gitanti e dei 
monumenti illustratig 

Parteciparono alla gita molte signore e signori. 
ne, diversi professori e amatori. 

Per chi cerca impiego — E' aperto nn 
concorso per esami di 50 posti di volontario am 
ministrutivo delle Intendenze di Finanza, cou p 
mo stipendio di L. 2000 annue. dopo il periodo 
del volontariato. 

Condizioni del concosso : 

Avere compiuto, al 19 settembre 1909, î 18 anni 
© non s : essere forniti di diploma iu 
giuri ero di diploma della scuola di 
scienze sociali « Cesare Alfieri » in Firenze, o di 
una delle senole superiori di commercio conside 
rate dal R. Decreto 26 novembre 1903; termine 
utilo per le domande, da presentarsi all'Intenden- 
a di Finanza della Provincia, in carta da bollo 
20 e corredata di i documenti ri- 


Innga fermata 


di Anzio a Roma .- 


Teri dopo le oro 17 eo delle Terme 
la Pancialla V'Auzio. 
Ezano ad attenderla nel cortile del Museo il 


direttore gi 
il dott. I 
sti. 

in una sala terrena, 
stati 


comm. Corrado Ricei, 
Antichità e Belle Arti 
Taburet e parecchi a 

La statna fn deposta 
rimarrà fino a che sarà 
rata. 

Onorificenza. — Con 
stato nominito cavaliere della 
l'avv. Amedeo Noceioli, 
Pietà di Roma 
— Il dott. Tommaso De Santis, delegato di P. 
a Roma, con recento deereto, è stato insignito 
della eroce di cavaliere della Corona d'Italia. 

All’egregio funzionario rallegramenti vivissimi. 

Concorso a quattro posti di studio 
— E' aperto il concorso, fra i lanrenti della Fa- 
coltà di filosofia e lettere, a quattro posti di stu 
dio della Fondazione Corsi, e cioè: il 1° per la 
letteratura latina, il 2° per la letteratura italiana 
o la filologia neo-latina, il 3° per la storia antica 
e il 4° por le materie di filosofia. 

Per le opportune informazioni 
Segreteria universitaria. 

Oggetti rinvenuti e depositati al Monte 
di Pietà dnrante la settimana scorsa: 

9 chiavi con anello - portamonete in pelle - 
2 polizze del Monte - cambiale di L, 60 - cion- 
dolo e catenina metallo bianeo - occhiali con a- 
stueeio - borsetta seta nera con diversi oggetti - 
2 chinvi - chiave - chiave - mazzo di chiavi con 
anello - borsetta pelle con diversi oggetti: 

Nella Depositeria Urbana: una cavalla con ca- 
pezza © bardella. 


dove 
ripulita e restau- 


decreto è 
d' Italia 
Monte di 


recente 
Corona 
direttore. del 


rivolgersi alla 


Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


Un carro ribaltato. — Ieri alle 15.30, 
in via Bocca della Verità e procisamente al prin: 
cipio di Ponte Palatino, un carro carico di ceste 
per il pesce, proveniente da Fiumicino, ribaltò. 

Il carrettiere e due persone che si trovavano snl 
carro caddero, rimanendo ferite. 

Da alcune persone i caduti furono trasportati 
alla Consolazione. 

Due feriti essendo alquanto malconei, el in 
istato di avanzata ubbriachezza, non furono potuti 
interrogare. 

L'altro, che riportò leggiero contusioni, si chia 
ma Pasquale Venerosa di a. 17. 

Tentato suicidio. — L'altra sera a Sezze 
Romano, lo stadente Antonio Leonori di anni 14, 


trovandosi in casa della zia La Penna, si 
esplose nn colpo di rivoltella in direzione del 
cuore. 

Tl suicida, ieri alle 12 fu accompagnato all'o- 
Spedale della Consolazione dal medico del paese 
dott. Botti. 

Fun trattenuto in osservazione, 

Il Leonori non volle dire nnlla sulle cause che 
l'avevano spinto al triste passo. 

Tristi effetti dell’ubbriachezza. — 
Teri alle 16, veniva trasportato all'ospedale di San 
Giacomo un giovane ehe pochi minati prima era 
caduto da un tram in via Cola di Rienzo amgolo 
via Orazio. 

I medici di guardia riscontrarono nel disgra- 
riato la frattura della base del cranio e dopo 
vergli apprestate lo cure del caso lo dichiararono 
in imminente pericolo di vita. 

Stante il sno stato grave il disgraziato non fu 
potuto interrogare, ne essere identificato. 

Delle indagini prontamente praticate dal Com- 
missario di Prati, cav. Grazioli si assodò che il 
tram sul quale lo sconosciuto si trovava era il 
n. 219, condotto da Enrico Lombardini e dal fa 
torino Francesco Maddaloni. 

Da nna sommaria inchiesta fa assodato che men- 
tre il tram all'altezza di via Orazio procedeva ad 
andatura regolare, il ferito, avvinazzato, scendeva 
improvvisamente dalla vettura cadendo a capofitto 
sul selciato della via. 

Tanto il conducente come fl fattorino furono 
momentaneamente accompagnati in questura, ma 
in seguito alle numeroso © chiarissime testimo- 
nianze di persone presenti al fatto, escIndenti qual- 
siasi responsnbilità da parte di essi, furono ri 
lasciati. 

Per dispiaceri amorosi, — teri alle 
15, veniva accompagnato all'ospedale di S. Gia- 
como l'impiegato ferroviario Aliredo Di Costanzo 
abitante in Piazza V. Eni. 182, 

Egli avern poco prima ingoiato 4 pastiglie di 
sublimato. per eni i sanitari, dopo nna energica 
lavanda dello stomaco, lo giudicarono in pericolo 
di vita. 

Il delegato cav. Gallo, del Commissariato di 
Campo Marzio, interrogò il suicida, il quale disso 
di avere attentato ai snoi giorni per forti litigi 
avuti con la fidanza 

Minaccie,. — Il fabbro Metello Stagnotti di 
anni 26, abitante in via degli Equi 8, denunciò 
jeri al Commissarinto di $. Eustachio di essero 
stato miuacciato con nn ferro ncuminato da un 
certo Nicola Di Laurenzi, abitante in vin della 
Lungara 104, mentre si trovava in un'osteria in 
via delle Zoccolette 103. 

Lo Stagnetti disarmò il Di Laurenzi che si det- 
te alla fuga. 

Il fabbro era scioperante e ln causa della mi- 
naccia sembra che sia motivata dal fatto che un 
fratello del Di Laurenzi, fabbro anch'esso, venne 
insultato dai compagni scioperanti perchè #rumiro. 
solito sbaglio — leri allo 16 venne ac- 
compagnato all'ospedale di S. Giovanni certo Fn- 
rio Grilli di anni 26, abitante in via Celimonia- 
tana, muratore. 

Il Grilli aveva poco prima bevuto per isbaglio 
una soluzione di cocaina. Era affetto da alcooli- 
sno aento. 

I sanitari si riservarono il gindizio. 

FerImenti — Il fattorino Renato De Caro- 


lis, rimase ieri leggermente ferito in nna mano- 
vra tramviaria, 

Venne curato all'ospedale di San Giovanni di 
una contnsione alla gamba sinistra, gindicata gua- 


ribile in 10 giorni. 

Tra venditore e compratore. — leri 
sera, alle 20, fuori Porta Cavalleggieri, sorse lite 
fra un venditore d'uva ed nn suo acquirente. 

Costoro dalle parole passarono presto a vie di 
fatto perenotendosi con pugni. 

Accorsa la guardia di finanza di servizio presso 
la Barriera, separò i litiganti, trattenendo il com- 
pratore dell'uva, mentre si avvertiva la guardia 
municipale Raffaele Emiliani, perchè prendesse lo 
generalità di detto individno. 

Questi però, in quel mentre, 
alla fuga. 

Ianarchieo Sacconi Alfredo, che si trovava in 
quei pressi, feco delle rimostranze alla guardia mu 
nicipale credendo che questa avesse dato dei pu- 
gni @ calei allo seonesciuto, 

A confermare i fatti dal Commissariato di Borgo 
fu inviato sul posto il maresciallo di quella bri- 
guta il quale dalle testimonianze avute dalle per- 
sone presenti al fatto, nulla si riseontrò di vero 
su quanto il Sacconi aveva dichiarato. 

Dingrazia — Teri alle 22 si presentò all'o- 
Spedale di S Giovanni tal Antonio Seorbari di 
anni 21, da Pergola, abitante în piazza Gio- 
vanni, calderaio, 

Lo Seorbari, mentre si dirigeva in bicicletta da 
Frascati a Roma, urtò contro la punta della stau- 
ga di un carro, ferendosi al petto. 

I sanitari di quell'ospedale pronunziarono gin- 
dizio riservato. 

Rissm — leri alle 19.30 venne tratto 
resto dagli agenti di servizio all'ospedale 
Consolazione, il sorvegliuto speciale Ettore 
cinì di anni 

Il Faccini, poco pi 
Porta Leone con certi Ang 
Seinnnacchi, li aveva colpiti con nn bastone, pro. 
ducendo al primo la frattura del 5° metacarpo 
aula mano sinistra, guaribile in 25 giorni, al se- 
condo una lesione guaribile in 5 giorni. 


riusciva a darsi 


in ar 
della 
Fac- 


a, vennto a lite in via di 
lo Funari e Giovanni 


TEATRI DI ROMA 


@ostanzi. — Il pubblico numeroso e sceltis- 
imo applaudì jeri calorosamente lo Zaeconi, che 


nel fosco dramma del Turghenioff // pane altrai 
rese con la grande potenza dell’arte sua sugge- 
stiva il personaggio di Vusili Semenitch. Nella sce 


na della confessione con 0/ga Patrorna © in quella 
ultima della morte egli fu di un'efficacia dram- 
matica veramente meravigliosa, 

Ottima Petrovna iu la signora Cristina, alla qua. 
to il pubblico fn pure prodigo di applausi. 

Seguì la commediola in un atto /ibro ZII, Ca- 
pitoto I, nella quale si distinse il Picello. 

— Stasera riposo. 

Domani sera La morte civile. 

Adriano — Un teatro meravighiosamente at- 
follato, addirittura imponente, ieri sera per la se 
conda rappresentazione di Toscr. 

Il successo della prima sera è stato confermato 
e bene a ragione per la sicurezza dell'orchestra, 
il valore degli interpreti, il gusto ed il decoro 
della messa in scena. 

Con îl valoroso m. Zinetti fa acclamatissima ln 
Poli-Randaceio, protaganista, specialmente note- 
vole per l’efficace sua interpretazione scenica e per 
la sua voce estera, robusta e sicura: fra grandi 
acclamazioni dovette replicare la romanza del 2° 
atto Vissi d'arie. 

Il tenore Giorgi, dal qualo si volle il bis della 
romanza dell'ultimo atto Oh dolci baci... riscosse 
esso pure vivi applansi, insieme al Dadone, nuo 
Scarpia ottimo come attore a come cantante. 

— Oggi riposo. Domani Tse e giovedì Tra- 
viata con la Boronat. 

Valle. — Prossimamente Italia Vitaliani darà 
con la sna Compagnia alcune straordinarie rappre- 
sentazioni della tragedia in 4 atti nuovissima di 
Umberto Bozzino, Fedra. 

Nazionale, — Il successo della prima rappre. 
sentazione ebbe confermata nei dne spettacoli di 
ieri l'operetta del m. Fechner Helda. b 

L'autore fn evocato più volte al proscenio e con 
lui gli esecutori © specialmente la Cesti riscossero 
vivi nei 

replica. 
Gifirino. — Stasera si dà l'ultima replica del 
Toreador, che anche ieri incontrò il pieno favore 
ttatori. 
Seri Sementi Ia fderie di Diet nuova per l'Italta, 
iaggio della sposa. 
Lia. — Questa nora debita La Riense - 
danzatrice eccentrica suggestiva. Mercoledì serata 
d'onote di Pasquariello. ; 

Cinema Margherita. — Programma d'arte 
pittoresca, dal vero, composto eosì: 

« Panorami africani » — « Acconciature Bret- 
toni » — « Palermo pittoresca » — « Iudustria 
della corda » — « Le feste di Siviglia » — « Per 


finire allegro ». Seni 
—_ee—— 


Sala Umberto I — Teatro di attrazione, dalle oro 


18.8) in poi. 
Sferisterio Romano (Porta Salaria) — Giuoco del 


pallone, ore 15.90 


CONFIDENZE DI UN NEVRASTENICO. 


Il Signor Nervetti Lmigi, Viale Vittoria 46, 
Milano, neyrastenico guarito dalle Pillole Pink; 
ci partecipa la sua gioia: 


Sig. Lnigi Nervetti 
(CI. Abeni, Milano) 

< Non posso nascondere la mia grande gioia 
di essere stato finalmente sbarazzato da questa 
penosa malattia. Le P'illolo Pink, soltanto, si s0- 
uo mostrate efficaci e rimpiango assai il tempo 
perduto a provare di guarirmi con altri medica- 
menti, i quali non dimostrarono che la loro in- 
sufficienza. Ero sempre di cattivo umore, irrita» 
bile all’eccesso e a tal segno che la presenza delle 
persone più caro mi dava noia. Avrei voluto vi- 
Yere sempre solo, tuttavia quando ero solo, ero 
assalito da grande tristezza, da timori puerili @ 
spesso da inconcepibili spaventi. Provavo una 
grande sensazione di freddo perfino in piena e- 
state. Inoltre ero tormentato da altri sintomi di 
cui vi faccio grazia, @ lo stato generale della mia 
salute era piuttosto mediocre. Dormivo poco, man- 
giaro pochissimo e senza appetito; ero, infine, ab- 
battuto, come se mi levassi da una Innga e grave 
malattia. Qualche settimana di cura con le Pil- 
lole Pink bastarono a fare di me un altro nomo ». 

Nevrastenici, voi che soffrite della malattia più 
dolorosa e più euriosa, nel senso ch’essa non è 
una malattia vera e propria, poichè il malato non 
mostra alenna lesione, alenna alterazione, ricor- 
dateri che ie Pillole Pink sono il più perfetto 
rigeneratore del sangue, tonico del sistema ner- 
voso. Voi siete vittime di un turbamento del 
stema nervoso, tnrbamento cagionato dal lavoro 
eccessivo, dalla vita ad oltranza, forti emozioni, 
scosse morali, febbri ed anemia profonda. Biso- 
gna che la pace sia ridata al vostro organismo. 
La pace non tornerà in esso se non quando la 
forza gli sarà ridata. Le Pillole Pink sono il 
miglior medicamento per rendere al vostro orga» 
nismo questa forza. 

Sono sovrane vontro l’anemia, la clorosi, la 
debolezza generale, i mali di stomaco, emicra- 
nie, nevralgie, sciatica, reumatismi. 

Sono in venditain tutte le farmacie ed al de- 
posito: A. Merenda, Via Ariosto, 6, Milano, Li- 
re 2.50 la scatola, L. 18 le 6 scatole, franco. 

Un medico addetto alla casa risponde gratis a 
tuite le domande di consulto. 


Società Anglo-Romana 
per 
l' illuminazione di Roma col Gas ed altri sistemi 
Capitale Sociale L. 20.000.000 
—( Sede in Roma = Via Poli N. 14 )— 


partire dal 15 ottobre 1909 è pagabile nella 
sede sociale e presso i seguenti Istituti: Banca 
Commerciale Italiana © filiali, Credito Italiano e 
filiali, Baneo di Roma, Banco Nast-Kolb e Schn- 
macher, la cedola n. 75 delle nostre antiche azioni, 
in Lire 20. 

Si avvertono i detentori dei titoli provvisori 
rilaselati nell’ultima emissione di azioni sociali, 
che il terzo versamento di Lire 250 contro dedu- 
zione degl'interessi del 5 01) a tutto il 31 dicem. 
bre 1908 su intti i versamenti* dovrà essere effet- 
tnato entro detta epoca, presso la Cassa Sociale, 
via Poli n. 14, presso tutti gl'Istttuti sopra Indi 
cati, e presso la Panea Popolare di Trieste, lo 


Siabilimento Austriaco di Credito e lu Banca 
Commerciale Triestina. 
Roma, 25 Settembre 1909. 
Il Gerente: 


@. Pouchain. 


| DIFFIDA 


| Chi vuol acquistare del 
Ferro-China GENUINO "lele la falue?] 


non tra iungere il 
| nome BISLERI, la eni firma è 
riprodotta sull'etichetta della 
| bottigiia e sul collarino che 
avvolge la capsuia, D î 
mente potrebbero toccargli ‘ 
| delle mal fatte e spesso nocive fi 
imitazioni. 

| Domandare sempre 


|Ferro-China Bisleri 


Depositario in Roma: G. ELLI, via Celsa 4. | 


Psiche 


E' il prodoito di inoda e favorevolmente 
ricercato della rinomata Ditta FELICE 
BISLERI & €. di Milano. 4 

Vedere nell'ultima pagina, l'avviso speciale 


Ultime Notizie 


AI Real Castello di Racconigi. 

(8) Racconigi, 10. Stasera vi à stato 
alla Reggia un pranzo di gala al quale sono 
state invitate le autorità civili e militari delle 
Provincie di Cuneo e di Torino. 

La Regina Madre. 

(s) Torino, 10. — S. M. la Regina Madre, 
roveniente da Grenoble, è giunta in automo- 
bile la scorsa notte ai Castello di Stupinigi 

Nel Gabinetto. 

Per Bologna è partito l’on. Ministro dell’L P., 

per Ovada l'on. Ministro della guerra. 


La lotta contro la mosca olearia. 

In seguito alle polemiche sorte in Toseana, eir- 
ca i pretesi danni, che i trattamenti per combat 
tere la mosca olearia avrebbero recato alle api, 
il presidente della Società nazionale degli olivi- 
cultori, on. R. De Cesare, delegò il conte T. Ma- 
stiani Brunacci, consigliere della Società, a re- 
carsi snì posto per l’avcertamento dei fatti. 

Stamo lieti di annuuziare, che dall'inchiesta fat 
ta risultano eliminati i timori inopportunamente 
sollevati, e che i trattamenti antimoscarii non de- 
terminano danno alcuno allo api. 

L’accurata e diligente inchiesta del conte Ma- 
stiani Brunacci sarà quanto prima pubblicata nel 
Bollettino della Società degli olivicultori. 


Netie Prefetture. 4 
Con R*D. di mercoledì il comm. Emilio Pode- 
piega = Rafitele Orco. fiori 
tativa © il comm. lo prefetto a dispo 
sizione, è stato destinato a Sassari. 


Ml Ministero annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli of- 
fici telegrafici del Regno per i seguenti piroscai, 
che saranno in comunicazione l’Î1 ottobre colle; 
sotto-indicate stazioni : i 

« Baropa > e « Madonna » con Ponza — « Ham 
burg » con Capo Sperone — « Laura » con Santa 
Maria di Leuca. 

Ministero Interno. 

P' stato sciolto il Consiglio Comunale di Vott 
gnasco (Cuneo) e ne è stato nominato R. Commis. 
sario il rag. Regolo Bellavista ragioniere di Pre- 
fettura. È 

Ministero Pubblica Istruzione 

Il Ministro dell'Istruzione ha invitato il Rettore 
dell’Università di Messina a convocare subito la 
facoltà di giurisprndenza per procedere alla dest- 
gmazione degli insegnanti al posto degli scompar- 
si per il prossimo anno scolastico 1909-1910. 

Così fra nn mese l'Ateneo messinese riprenderà 
le sue funzioni limitatamente per ora alla facoltà 
giuridica. 

Ispettori permanenti per le scuole medie 

Lo Commissione esaminatrice del concorso per 
i sei posti di Ispettori permanenti per le senolo 
medie ha esaurito l'esame generale delle 180 do- 
mande e ha sospeso le sne sedute plenarie. In- 
tanto i membri di essa continueranno l'esame dei 
titoli scientifici e delle pubblicazioni dei nume- 
rosi concorrenti. 

Per l'insegnamento della stenografia. 

Il regolamento per l'abilitazione all'insogna- 
mento della stenografia, approvato col R. D. del 
29 luglio scorso, dispone che ogni anno a princi» 
piare dal 1910, sieno indette regolari sessioni di 
esame, secondo quei sistemi che siano più in uso 
nella pubblica amministrazione, o risultino rego- 
larmente insegnati. 

Vi potranno essere ammessi coloro che sono 
provvednti di licenza da una senola media di se- 
condo grado. 

Le prove d’esame di carattere teorico-didattico 
e pratico, seritte ed orali, verteranno sul sistema 
stenografico scelto dal candidato. 

Nel corrente anno, per effetto di particolari di. 
sposizioni transitorie, sarà nominata dai Ministri 
dell'Istruzione e del Commercio una Commissione 
centrale incaricata di esaminare le istanze degli 
aspiranti al diploma di abilitazione per titoli. 

Questa Commissione si costituirà e inizierà i 
suoi lavori quanto prima, mentre, con apposita 
ordinanza, saranno indicate le modalità per la 
presentazione dello domande e dei docnmenti ri- 
spettivi. 

Dalle Società stenografiche sono pervenuti al 
Ministero della P. I voti e ringraziamenti per 
la riforma tanto aspettata. 

Ministero Marina. 

E' morto a Spezia il tenente del Genio navale 
La Torre Castrense. 

Movimento delle navi da guerra 

R. navi: « Volta » giunta a Messina il 9 — «A. 
tlante » giunta a Maddalena il 9 — « Capraia» 
partita da Portoferraio il 10 — « Tevere » partita 
da Gaeta e giunta u Napoli il 9, ripartita il 10. 


SPAGNA 


(Sì) Parigi, 10 — Il corrispondente del Joxr- 
nai da Barcellona dice di aver appreso molto tar= 
di iersera che la sentenza emessa contro Ferrer 
non sarà resa pubblica prima che sia giunta l'ap. 
provazione superiore. 


FRANCIA 


© (S) Parigi. 10. La Presse narra che gra- 
vissimi incidenti sono avvenuti alla stanione di 
Jnvisy, dopo terminate le gare di aviazione, 

Una folla considerevole ha invaso la stazione, 
la frantumato i vetri e voleva saccheggiare gli 
uffici. 

Il enpo stazione è stato assediato nel sno ufficio. 

Stante l’attitudine minacciosa della folla sono 
stati chiesti rinforzi di trppa a Savigny d'Ora. 
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sindacale del Mediatori di mersî 
della Sezione Si si 
CARLO ALBERTO CANESTRELLI 


LUIGI PLATTI - Gereute responsabile 


cittizisiaobibeta id sali 


Arrexpice DeL « Poroto Romano » 8 


Dall’orlo. dell’abiisso 


L. T. MREADE 
Versione italiana di ELENA VECCHI 


CAPITOLO H. 


Barbara parera un bellissimo giglio bianco, 
mentre col collo agile leggermente piegato attra. 
versava lu sala. 

Il viso di Tarbi 
facevasi di mome) 
demonio erasi desto in ini. 

— Se non riesco a far mia quella donna 

— mormorò. — Ma 
iste, se e 


‘mela cara sino al 


che la seguiva con gli occhi, 


0 in momento più bieco: il 


mori 


‘0 dov' era e ci 
a del salone, 01 
a dl cui 
ltrarsi © 
di Barbara, 
della per. 


sona, aveva il volto sbarbato, la bocca dolcissi- 
ma d'espressione, occhi pieni di bontà, grigi e 
aperti in trita la loro grandezza. 

Poichè Barbara alzò i suoi su quel volto, le 
sue pupille si riempirono di uma Ince che Tar- 
bot ride, e seppe giustumente interpretare, 

Fu l’ultima goccia di fiele in quella coppa. 
Mutò in veleno il sangue di quell’essere deluso. 

Strinse con forza i pugni: serrò quelle mani 
di medico, divinamente modellate, saldo © fred. 
de come l'acciaio: le serrò al punto da farsi pe- 
netrare le unghie nella carne. Senti il viso far- 
glisi di ghiaccio, poi madido di sudore. Una 
indomita collera gli devastava il petto: tremava 
da capo a piedi. Per un momento durò fatica a 
vedere : quiudi, passandosi una mano sugli occhi, 
riconquistata, mediante un supremo sforzo, pa 
dronanza di se, tornò a piegarsi in avanti 
guardando la sala. La folla vi si assiepava an- 
cora, la festa batteva il sno colmo, ma la coppia 

egli cercava era scomparsa. 

— Cosicchè l'nomo da lei 

im — mormorò. 


prescelto è Dick 

— So dove trovarli; sen- 

jo in nua delle serre. Se la memoria non 

questo balcone vi condnce: non mi 

‘a di agir da spia su quei due. Barbara 

ndo în un demonio, e come tale 

è. Pelham aveva tutto l'aspetto dell'no- 

rio che sta per dichiararsi: lei risponderà. 

Bisogna assolutamente che sappia tutto, che sia 
al corrente di ogni dettaglio. 


Mentre così andava Tarbot inoltra 
vasi lungo il balcone, senza arrestarsi se non 
quando fa ginnto alla serra principale. I fine- 
stroni erano tutti spalancati. Soffermatosi nel- 
l'ombra, tese l'orecchio a cogliere ogni parola 
pronunciata tra quelle pareti di vetro. 

Al principio non udì che mi suono confuso, 
seguito però da due voci note e chiare. 

— Non chiedo che un risposta, Barbara — fe 
ce Pelham in tono tremante ed ardente insieme. 
— Ditem sì 0 no subito, 

Vi fu una pausa, poi la voce di Barbara sorse 
adi 

— Dick, vi amo da qualche anno, e mai ame- 
rò altri, Se non fosse per mia madre acconsenti» 
rei senz'altro alla vostra dimanda: ma essa è 
preocenpata, angustiata, assediata da insidiosi 
pensieri. Le nostre condizioni economiche sono 
delle più precarie. Mamma ripone ogni speranza 
in nn mio lucroso matrimonio. ma Dick, nemme- 
no per lei posso condurmici. Nemmeno per lei 
posso rovinare la mia gioventù, la mia vita. Non 
amo che voi: non posso rinunciarri 

— Che Iddio vi benedica, Barbara! — esclamò 
fervidamente il hè da 
questo momento siete la mia promessa sposa, non 
è vero ? 

on posso nè rinunziarvi, nè contentarvi. 
Vedete da voi in quali 
que: 


lo interlocutore, — Ci 


bivio mi troro! Se in | 


0 penovissimo momento dovessi dire a mam 


ì 


mà di avervi data la mia parola, îl che la co- 
stringerebbe o rivussiaro ad ogni speranza di 
accasarmi con un nomo più ricco, cosa che non 
accadrà mai, ci sarebbe dî che farla impazzire. 
Ah! che misera, disgraziata creatura sono, Dick! 

— Eppure dovreste dirle le cose come stanno — 
fece l'altro di rimando. — Essa non ha diritto di 
forzare a costringere la vostra volonta. Parlatele 
questa sera stessa. Per ora non mi aspetto di ot- 
tenere il suo consenso; ma dovrebbe essere in- 
formata del nostro fidanzamento. 

— Ma se non siamo fidanzati! 

— Questo non impedisce che dovremmo esserlo. 
Barbara, sarebbe un così grande incentivo per 
me! Lavorerei per dieei, e so che riuscirei. Non 
manco di volontà nè di cervello: non avrete da 
aspettarmi un pezzo, vedrete. La mia professione 
mi rende già qualcosa: da qui a dieci auni sarò 
ricco. 

— Ma non posso aspettare tanto — fece len- 
tamente la fanciulla. — Non è la vostra povertà 
che pavento, Dick. L'unica cosa che mi trattiene 
dallo sposarvi domani stesso, è il pensiero di 
manimà. Mi domaudo come rimedierà ai snoi 
guai. visto che non mi sento di aiutarla nel 
modo ch'essa desidera. 

Accoppiando il vostro nome con quello di 
Selwyn — ribattè l'innamorato. — E' orribile! 

— D'accordo, ma è una chiacchiera iusulsa, 

Son coss che si dieono di ogui ragazza da ma- 


LE ASSOGIAZIONI ic: 


Tiratura qua tante : 


rito. Ascoltatemi: mi prometto a voi, ma per 
adesso devo astenermi dall'afflizgere la mamma, 
State tranquillo, fiducioso, ma promettetemi di 
tacere, per ora almeno, îl nostro fidanzamento. 

— Suppongo dovrò farlo — rispose Pelham — 
solo mi indispone il pensiero che altri hamo it 
diritto di avvicinarvi, e di farvi la corte. Se ron 
ci fosse di mezzo quel piccolo Piers, come sarei 
accolto da vostra madre! Se potessi presentar. 
mele come sir Riccardo, cesserebbero tatte lo ob 
biezioni, non è vero, Barbara? 

— Sì — assenti questa col tono lento ch'erale 
abituale — ma vista la presenza di Piors a cui 
vogliamo tutti um gran bene, e la nostra 
ranza di vederlo crescere sano e robusto, e in. 
tile discorrere. 

— S' intende, e sono pazzo, ma mi sente un 
turbinio del cervello, questa sera. Si, Piers rivrà, 
crescerà, si svilupperà un nome robusto, e godrà 
delle suo sessantamila steriine di rendita, e deile 
tenute di Pelham. 

— Pensare che sei tu il suo erede! — 
Barbara. 

— Proprio. Se Piers non fosse al mondo, ca. 
ro piccino, sarei io il baronetto, e one di 
tutte codeste ricchezze. Basta, non ne parliamo 
più. Suppongo che dovrò acconsentire a quanto 
desideri rignardo al nostro fidanzamento, ma a 
| patto tu mi faccia una promessa. 

— Quale ? 
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